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Da quando abbiamo 
iniziato il percorso 
dei progetti finan-

ziati dal PNRR, c’è sem-
pre stata una data che ha 
tenuto insieme ap-
prensione ammini-
stratori, tecnici e 
tutti gli operatori coinvolti: il 30 giugno 
è la scadenza per terminare i lavori. An-
che se si parlava di una possibile proro-
ga, e nonostante le difficoltà non siano 
mancate - soprattutto per l’aumento 
dei prezzi in un quinquennio segnato 
da guerre e mercati instabili - il nostro 
Comune è in linea con tutti gli obiettivi.
Dopo aver consegnato la palestra di via 
Meucci, la sfida più grande riguarda ora 
il completamento della nuova scuola 
media, dell’asilo nido e del Polo della 
sicurezza. Grazie a un grande lavoro di 
squadra, rispetteremo i tempi ed entre-
remo nella fase successiva: allestimenti 
interni e sistemazioni esterne, perché la 
comunità possa finalmente usare que-
ste strutture.
Gli ultimi lavori sulla scuola media 
“Mazzini” hanno riguardato l’impianto 
elettrico, il fotovoltaico, i controsoffitti e 
l’impianto elettrico. Per renderla piena-
mente utilizzabile mancano solo alcune 
opere extra PNRR e gli arredi interni. 
L’obiettivo è completare tutto entro fine 
anno e trasferire le classi durante le va-
canze di Natale.
Per l’asilo nido di via XXV Aprile, la 
struttura è terminata ma servono anco-
ra alcune sistemazioni esterne, come la 
strada di accesso dalla via sottostante 
e soprattutto il finanziamento degli ar-
redi. Insieme ad altri sindaci, abbiamo 
chiesto all’Anci di richiedere un rifinan-
ziamento del bando ministeriale “arredi 
asilo-nido”, da cui siamo rimasti esclusi 
per pochi secondi di ritardo: una pro-
cedura discutibile, quella “a sportello”, 
che ammette al contributo solo in base 
all’ordine di arrivo delle domande onli-
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Poche parole, tanta passione e risul-
tati concreti. La cerimonia di confe-
rimento delle civiche benemerenze 

riassume un sentimento comune di or-
goglio e unità, ponendo all’attenzione le 
eccellenze che arricchiscono  e cemen-
tano l’identità fidardense. Una carrel-
lata di virtù per rendere merito - come 
hanno sottolineato il sindaco Roberto 
Ascani, la presidente del civico conses-
so Lara Piatanesi e i capigruppo nella 
seduta solenne di Consiglio Comunale 
del 14 maggio – ad un impegno sociale 
talora silenzioso e ad abilità declinate 
nei più disparati ambiti.
Il Sigillo di Castelfidardo è stato conferi-
to ad una figura chiave  del commercio 
e dell’accoglienza: Aldo Belmonti, stori-
co presidente della Pro Loco ma ancor 
prima innovativo imprenditore, rappre-
sentante di strumenti musicali e divul-
gatore – come lui stesso ha riconosciuto 
con palpabile emozione – della fisarmo-
nica e di Castelfidardo, perché la mia 

Onorificenze principali ad Aldo Belmonti e al Tennis club Castelfidardo
Benemerenze: passione, talento e identità

«idea e intenzione è sempre stata quel-
la di diffonderne la fama nel mondo». 
Pur avendo ricoperto per oltre 30 anni 
ruoli di responsabilità, Belmonti ha scel-
to consapevolmente di non assumere 
incarichi politici o amministrativi, dedi-
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Benemerenze: orgoglio, passione, talento e identità

candosi con totale dedizione alla promo-
zione turistica e culturale del territorio. 
La medaglia di Castelfidardo è andata 
invece ad una delle realtà più longeve e 
radicate del tessuto associativo: il Ten-
nis Club Castelfidardo, mezzo secolo 
di attività, oltre 150 iscritti, scuola di ri-
nomata qualità che gestisce con profes-
sionalità e cura gli impianti di piazzale 
Olimpia dove intere generazioni sono 
cresciute nei valori formativi dell’aggre-
gazione dello sport. A ritirare il premio, 
l’attuale presidente Paolo Sampaolesi, 
uomo di campo cui si è affiancato l’ex 
presidente Nicola Bompezzo per con-
dividere il riconoscimento con tutte le 
precedenti guide (Franco Luchetti, Carlo 
Castorina, Enrico Cetrari, Marco Cartuc-
cia, Giovanni Ballone Burini) che hanno 
contribuito a rendere il Tennis Club una 
«palestra di vita dove si assimila spirito 
di resilienza, sacrificio e intelligenza».  
In assenza dell’ambasciatore della fisar-
monica, maestro Cesare Chiacchiaret-
ta, che ritirerà la “mostrina” durante il 
Premio Internazionale della Fisarmo-
nica, la cerimonia è poi proseguita con 
l’assegnazione di una serie di premi col-
laterali che hanno toccato vari settori.
Osteria Il Mattarello: Osteria storica, 
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ne. Intanto i nostri uffici hanno avviato 
la gara per la gestione dell’asilo, così da 
essere pronti per settembre 2027. Quan-
to al Polo della sicurezza, siamo agli 
ultimi dettagli. 
Durante la grande esercitazione regio-
nale delle scorse settimane abbiamo te-
stato la nuova sala operativa, da cui la 
protezione civile comunale e la Polizia 

Locale coordineranno sia le emergenze 
che il lavoro di ogni giorno. Le infrastrut-
ture tecnologiche sono attive e il trasfe-
rimento definitivo di entrambi i corpi è 
ormai vicino: una realtà innovativa che, 
insieme alla Croce Verde, garantirà più 
sinergia, efficienza e rapidità negli inter-
venti.

Roberto Ascani

simbolo della tradizione gastronomica 
marchigiana, da oltre 25 anni è sinoni-
mo di qualità, accoglienza, convivialità, 
gusto e cortesia.
Iride Pelletterie: 25 anni di attività du-
rante i quali ha conferito vivacità, va-
rietà e qualità commerciale al centro 
storico.
I.I.S. Laeng-Meucci: La redazione di 
“Cronache del Meucci”, coordinata dalla 
prof.ssa Vania Caporaletti, ha vinto nella 
categoria «scuole secondarie di secon-
do grado» il premio dedicato a Pina e 
Libero Grassi con un lavoro intitolato 
“Intervista impossibile all’articolo 3 del-
la Costituzione”. 
Helen Cannuccia (Atletica leggera): 
campionessa regionale di getto del peso. 
Akira Cittadini (Skateboarding) 
Campione regionale e finalista al 
World Rookie Tour in Slovenia. 
Nicolò Ottavianelli (Pugilato): tito-
lo regionale nella categoria 65 kg; 
Davide Piangerelli (Natural Bo-
dybuilding): primo nella categoria 
Open 3 alle gare nazionali e inter-
nazionali di Bellaria, WNBF Italia 
2025, categoria men’s physique. 
Luca Sbacco (nuoto): due medaglie di 
bronzo ai campionati italiani giovanili 
nelle gare dei 50 e 100 rana categoria Ca-
detti e nono posto assoluto italiano nel-

la specialità dei 100 rana in vasca lunga. 
Edoardo Taddei (Ginnastica arti-
stica): Campione regionale in cari-
ca nella categoria allievi gold gam. 
Academy Castelfidardo (calcio): Le 
squadre delle categorie agonistiche 
giovanissimi e allievi hanno ottenuto la 
qualificazione ai Campionati Regionali 
al primo anno utile di partecipazione. 
Atletica Amatori Avis: Calcabrini 
Alessandra (argento e branzo ai cam-
pionati regionali master corsa mon-
tagna e 10 km su strada); Cingolani 
Maria (campionessa regionale master 
10 km corsa su strada e corsa monta-
gna); Giuseppe Giulio Marra (bronzo 
campionati regionali master 10 km); 
Lorenzo Tombolini (argento campiona-
to nazionali universitari e migliore pre-
stazione sociale nella maratona di Pisa) 
Bocciofila Castelfidardo: La Cofer 
Metal ha conquistato la promozione in 
Serie A1 e il titolo della “Boccia d’Oro”. 
Conero Roller (Pattinaggio artisti-
co). Viola Luciani: vicecampiones-
sa italiana specialità Battle categoria 
Juniores e vicecampionessa europea 
nella specialità Battle categoria Ju-
niores (terza nel ranking mondiale). 
Rebecca Pirani: vicecampionessa ita-
liana specialità Classic categoria Ju-
niores. Vittoria Munari: terzo posto al 
campionato italiano categoria Senio-
res specialità Battle. Federico Di Giu-
lio: vicecampione italiano specialità 
Classic categoria Ragazzi e campio-
ne italiano specialità Battle categoria 
Ragazzi. Tara Legromanti: medaglia 
d’argento al Trofeo Nazionale Tiezzi 
categoria Esordienti specialità Classic. 
Diamond Ballet di Astinga Del Vicario gli 
allievi Nicholas Mancinelli, Sara Del Vi-
cario e Irene Candela hanno partecipato 
al corso pre-professionale per l’ammis-
sione all’Accademia Kataklò di Milano. 
GSD Castelfidardo Calcio: Nicolas Ba-
leani, Filippo Menghini, Marco Montiro-
ni, Elia Sordoni per i risultati di rilievo 
nel Campionato Juniores nazionale.

Foto Nisi
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La macchina organizzativa al lavoro per l’edizione in scena dal 9 al 13 settembre
In rampa di lancio il 51° Premio Internazionale di fisarmonica

Cinque giorni di eventi, musica e 
confronto: torna dal 9 al 13 set-
tembre il Premio Internazionale 

della Fisarmonica. Dopo le emozioni 
dello scorso anno in cui si è celebrato 
il traguardo del mezzo secolo e la vitto-
ria ex aequo di due giovani emergenti 
italiani nella categoria più importante, 
il prestigio e la continuità del PIF è affi-
data al direttore artistico Cesare Chiac-
chiaretta. La 51^ edizione annuncia 
un’eccellente qualità artistica sostenu-
ta da maestri e talenti in arrivo da ogni 
parte del mondo, centralità al cuore 
trainante del “Premio&Concorso” con 
un nuovo impulso alle categorie jazz, 

Segue da pagina 2Benemerenze: orgoglio, passione, talento e identità

Piazzola e per orchestre, 
momenti di studio, fiumi di 
note e iniziative per un to-
tale di 20 concerti, 80 ospiti 
musicali, 18 categorie.
Cinque le location principali 
dove si svolgono audizioni 
e concerti: piazza della Re-
pubblica, Auditorium San 
Francesco, Salone degli 
Stemmi del Palazzo comu-
nale, scuola civica di musica 
e Teatro Astra, dove andran-
no in scena le serate di gala con arti-
sti di spessore assoluto come Richard 
Galliano e l’esibizione dei finalisti ac-

Aldo Belmonti

Tennis Club

Osteria Il Mattarello

Iride Pelletterie

I.I.S. Laeng-Meucci 

Helen Cannuccia

Akira Cittadini

Nicolò Ottavianelli 

Davide Piangerelli 

Luca Sbacco 

Edoardo Taddei 

Academy Castelfidardo 

Bocciofila Castelfidardo

Conero roller

Diamond Ballet 

GSD Castelfidardo Calcio

Giuseppe Giulio Marra Alessandra Calcabrini Lorenzo Tombolini Maria Cingolani

compagnati dall’orchestra sul brano 
d’obbligo composto appositamente 
dal compositore Michele Mangani. 

COMING SOON
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Nel 2025 fu la riproduzione di 
Goldrake a destare scalpore, 
quest’anno ad atterrare sulla 

rotatoria di fronte al Parco del Monu-
mento è stata addirittura la Contea di 
Hazzard! 
Non era semplice ripetersi e tanto 
meno superarsi, ma il gruppo de “I 
favolosi anni ‘70” c’è riuscito realiz-
zando un’opera che produce un colpo 
d’occhio straordinario, frutto di impa-
reggiabile creatività, mesi di tenace 
e appassionato lavoro e capacità re-
alizzativa. 
Il crocevia è diventato così un omag-
gio ai personaggi di una serie Tv cult, 

“The dukes of Hazzard”, un’idea e una festa… Favolosa!
La sorprendente trasformazione della rotatoria davanti al Monumento

4

L’Unitre a Zagori, patrimonio mondiale Unesco
Progetto Erasmus+: un’esperienza culturale preziosa per otto corsisti

Un sogno diventato realtà: dall’11 
al 18 giugno, 8 studenti Uni-
tre (Maria Assunta Bracaccini, 

Elisabetta Capecci, Elisabetta Ca-
poraletti, Arianna Cittadini, Paolo 
Mazzocchini, Oriana Monti, Emilio 
Romagnoli, Annamaria Ruffini) e tre 
membri dello staff dell’Unitre (Giuliet-
ta Breccia, Lorena Marzoli, Simonetta 
Ginevri) hanno avuto la possibilità 
di partecipare al progetto Erasmus 
per adulti, finanziato dall’UE, presso 
l’ecomuseo di Zagori, nella regione 
dell’Epiro, in Grecia, un’area ricono-
sciuta parte dell’eredità immateriale 
Unesco. Questa struttura si occupa di 
tutela del territorio dal punto di vista 
naturalistico, storico e culturale. Co-
mune composto da 46 piccoli villaggi, 
Zagori richiama ogni anno artisti di 
fama mondiale come pittori, scultori, 
fotografi ma anche documentaristi e 
musicisti che attraverso varie attivi-
tà promuovono lo stretto legame tra 
eredità culturale, partecipazione del-
la comunità, sostenibilità e creatività. 
Esperienze fatte anche dal nostro 
gruppo che, grazie all’infaticabile 
impegno della direttrice Panagio-

ta Koutsoukou, ha potuto 
prendere parte a confe-
renze in lingua inglese e 
a workshop con artisti da 
tutto il mondo, ad escursio-
ni e visite guidate ai luoghi 
storici di una regione della 
Grecia decisamente fuo-
ri dai radar del turismo e 
profondamente influenzata 
dagli ottomani e dai popoli 
slavi. In questo territorio, 
caratterizzato da montagne imper-
vie, boschi e strade di pietra, tutto é 
rimasto come in una piccola bolla di 
tranquillità ed autenticità vivida in 
cui immergersi. Questo era infatti lo 
scopo del progetto, magistralmente 
organizzato dall’ecomuseo di Zagori, 
dalla nostra Unitre, in collaborazione 
con l’agenzia Egina. Dall’Epiro ab-
biamo sconfinato in Tessaglia in una 
sorta di pellegrinaggio laico verso le 
alte cime che da secoli ospitano i mo-
nasteri delle Meteore: emozionante 
muoversi in luoghi tanto significativi 
per la storia dell’umanità.
Ci piace ricordare un simpatico aned-
doto: al momento dello scambio dei 

doni, proprio quando offrivamo il 
volume bilingue su Paolo Soprani, 
abbiamo scoperto che gli amici di 
Zagori hanno recentemente visitato 
Castelfidardo e il nostro Museo della 
Fisarmonica. Un piacevole coinciden-
za che ha sottolineato le affinità tra 
quel territorio e il nostro, pur nelle 
reciproche peculiarità.
Questa è stata la prima volta in cui 
l’Unitre di Castelfidardo ha aderito al 
progetto Erasmus+, ma visti l’entu-
siasmo e la soddisfazione di organiz-
zatori e partecipanti, certamente si 
ripeterà anche nei prossimi anni.

Il gruppo Erasmus Unitre

alla spericolata Dodge charter ribat-
tezzata “Generale Lee”, riprodotta 
nell’occasione in plastico volo, e alla 
vettura dello sceriffo. 
Un trampolino di lancio e un elemen-
to di attrazione non solo per la tra-
volgente festa ha inondato il centro 
storico di turisti e coreografie origi-
nali, ma per l’intera stagione estiva e 
per la città. 
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Sabato 5 e domenica 6 settembre 
si svolge la quindicesima edizione 
del Farfisa day: una ricorrenza 

significativa nella storia dell’Associa-
zione Culturale Farfisa. L’iniaziativa è 
nata da un’idea del presidente Claudio 
Capponi che raccogliendo l’invito del 
maestro Gervasio Marcosignori, la sta 
portando avanti con grande passione, 
coinvolgendo esperti e collezionisti di 
alto livello. L’evento si tenne per la pri-
ma volta il 27 maggio 2012 con la stra-
ordinaria partecipazione dello stesso 
“poet of accordion”, per ripercorrere la 
storia della prestigiosa azienda che dal 
1946 al 1998 ha esportato strumenti in 
90 paesi del mondo. La Farfisa, acro-
nimo di FAbbriche Riunite di FISArmo-
niche, creata dall’unione della Settimio 
Soprani di Castelfidardo, dei Fratelli 
Scandalli di Camerano e dalla Fronta-
lini di Numana ha segnato un’epoca, 

producendo strumenti professionali 
utilizzati da artisti di fama internazio-
nale, ma anche modelli dedicati ai più 
giovani da avviare alla conoscenza del-
la musica. 
Il programma prevede un dovuto spa-
zio per celebrare la figura e l’opera di 
Gervasio Marcosignori, entrato in Far-
fisa come concertista e dimostratore 
divenendone poi direttore artistico. 
Altri due spazi verranno dedicati 
alla famiglia Settimio Soprani di 
Castelfidardo e al pioniere della 
fisarmonica, Silvio Scandalli di 
Camerano. In Auditorium San 
Francesco non mancherà poi 
l’esposizione di alcuni prodotti 
di piccole dimensioni particola-
ri per la loro originalità, come 
un televisore Farfisa, l’impianto 
stereo Servo Sound, la chitarra 
classica Mozzani, nonché alcuni 

fonografi che hanno dif-
fuso in Italia la stereofo-
nia. 
I partecipanti al Farfisa 
day saranno ricevuti nel 
Salone degli Stemmi, 
dove sabato 5 alle 18:00 
si esibiscono i maestri 
Pino Gulizia e Sileno 
Valentini (pianoforte far-
fisa e sax) per poi prose-
guire con l’inaugurazione 
della mostra. Domenica 
6, alle 10:00 il maestro 
Marcello Colò presenta 
anche attraverso foto-

grafie, filmati, e demo, la famosa ditta 
Gem (General Music), attiva per circa 
60 anni. Il teatro Astra ospita poi alle 
18:00 il concerto di chiusura con il can-
tautore Michele Pecora e il gruppo 
storico anconetano “I Pronipoti” che 
utilizzerà anche strumenti storici Farfi-
sa: biglietto simbolico d’ingresso a 5 €. 
Prevendite presso la Pro Loco in piazza 
della Repubblica. Info 333 4987209.   

Scuola di musica “Soprani”, un arcobaleno di note e iniziative
L’ex allievo e docente Andrea Concu ha vinto il Festival di Zocca e aperto il concerto di Vasco Rossi

La civica scuola di musica P. Sopra-
ni chiude un’ulteriore stagione di 
crescita e cultura con la confer-

ma di educare alla musica più di 400 
allievi. Anche quest’anno – spiega il 
direttivo - abbiamo collaborato con le 
associazioni del territorio, comprese le 
manifestazioni estive dove siamo pre-
senti in tantissimi contesti, vedi i con-
certi dall’alba al tramonto della Festa 
Europea della musica. Gli eventi (esclu-
si gli oltre 30 saggi finali) sono stati 
molteplici, a partire dai “Concerti del 
Consiglio” fino alla visita guidata del-
la chiesetta di Santa Maria Apparente 
per scoprire insieme scrigni cittadini 
nascosti.
Mercoledì 8 luglio saremo presso la 
Fondazione Ferretti con l’Accademia 
pianistica Unisono con “Dipingere la 
luce, suonare il paesaggio. Visioni da 

Barry Lyndon di Stanley Kubrick”, con 
ingresso gratuito previa prenotazione 
presso la libreria Aleph (0717825248). 
L’attività accademica ripartirà con gli 
esami di livello in convenzione con il 
Conservatorio di Pesaro e  la collabora-
zione con il Maestro Cesare Chiacchia-
retta, direttore artistico della prossima 
edizione del PIF (9-13 settembre). 

Ma ci teniamo – sottolinea il direttivo - a 
ringraziare gli allievi che si sono piazza-
ti sul podio dei concorsi ai quali hanno 
partecipato e chiudiamo con la ciliegi-
na sulla torta offerta da Andrea Concu, 
ex docente (prima ancora studente) di 
chitarra elettrica e canto presso la no-
stra scuola. Andrea insieme alla band 
“Martellini” ha conquistato la vittoria 
di “Zocca Paese della Musica 2026”, 
importante manifestazione dedicata 
alla musica emergente. Un traguar-
do che ha portato il gruppo a vivere 
un’esperienza straordinaria aprendo il 
concerto di Vasco Rossi del 23 giugno 
allo Stadio Del Conero di Ancona. Un 
riconoscimento prestigioso che premia 
il lavoro, la passione e il percorso arti-
stico costruito negli anni. Evviva la mu-
sica, i maestri, gli allievi e le famiglie.

IL COMUNE DI CASTELFIDARDO CULTURA

XV edizione del Farfisa day, un viaggio nella storia
Concerto di chiusura con Michele Pecora e i “Pronipoti” con strumenti storici
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“CONVERSAZIONI IN GIARDINO” A TEMA NATURALISTICO
Un’edizione speciale per i 25 anni del C.E.A. Selva di Castelfidardo

Un appuntamento culturale che si 
rinnova da decenni, confermando-
si come un pilastro imprescindibile 

dell’estate locale. Tornano puntuali le 
“Conversazioni in Giardino”, la storica 
rassegna organizzata da Italia Nostra 
sezione di Castelfidardo e dalla Fonda-
zione Ferretti, in collaborazione con il 
Comune. 
L’edizione 2026 si riveste di un signifi-
cato ideale profondo: il tema centrale 
è infatti la celebrazione del 25° anni-
versario del Centro di Educazione Am-
bientale (C.E.A.) della Selva di Castelfi-
dardo, da sempre in prima linea nella 
tutela della biodiversità e nella divulga-
zione ecologica.
Il programma prevede quattro appunta-
menti con inizio alle ore 21:15 e ingresso 
libero.
• Mercoledì 1 luglio (Cortile di Palazzo 

CULTURA IL COMUNE DI CASTELFIDARDO

L’Eco-Teatro nella Selva intitolato a Norberto Ludolini
Un’estate da vivere, scoprire e assaporare con la Fondazione Ferretti

Una domenica di profonda com-
mozione quella vissuta il 7 giu-
gno scorso presso la Fonda-

zione Ferretti. In una data scelta per 
celebrare il compleanano di Nor-
berto Ludolini, scomparso lo scor-
so 13 marzo, si è tenuta la cerimonia 
di intitolazione dell’Eco-Teatro alla 
memoria di chi lo ha sognato e re-
alizzato.
Grande amico della Fondazione, di 
Italia Nostra e della Selva, Norber-
to ha lasciato un segno indelebile: 
dalla sua maestria artigiana sono 
nati l’Eco-Teatro, l’apiario sperimentale, 
il percorso di scalzismo e innumerevoli 
altre opere che arricchiscono l’area.
A delinearne il profilo sono state le au-
torità istituzionali e i rappresentanti 
di Italia Nostra e Fondazione Ferretti, 
Eugenio Paoloni, Alessandro Coletta 
e Daniele Carlini, da cui è emerso lo 

Mordini): proiezione del documentario 
“Onta Appena - Storia di una vita mez-
zadrile”. Intervengono gli ideatori Filip-
po Cola e Diego Capomagi, affiancati 
dallo storico Matteo Biscarini. 
• Mercoledì 8 luglio (sede Fondazione 
Ferretti): “Dipingere la luce, suonare il 
paesaggio: visioni da Barry Lyndon di 
Stanley Kubrick”. Serata di musica e pa-
role con i pianisti dell’Accademia Uniso-
no e i testi di Moreno Giannattasio, sot-
to la direzione artistica del M° Emiliano 
Giaccaglia. Seguirà degustazione opzio-
nale (contributo di € 8). Ingresso libero 
con prenotazione obbligatoria presso 
Libreria Aleph (info 0717825248).
• Mercoledì 15 luglio (Cortile di Pa-
lazzo Mordini): “Un mondo verticale: il 
bosco”, approfondimento scientifico a 
cura del prof. Andrea Catorci, botanico 
dell’Università di Camerino.

• Mercoledì 
22 luglio 
(Cortile di 
P a l a z z o 
Mord in i ) : 
“ C u s t o d i 
della casa 
c o m u n e : 
l’esempio di 
San France-
sco”, incon-
tro di rifles-
sione sulla visione ecologica del Santo 
Patrono d’Italia, curato da Jacopo Ma-
glioni e dal dott. Alessandro Rossini. 
In caso di maltempo gli incontri del 1°, 
15 e 22 luglio si svolgono presso la Sala 
Convegni di via Mazzini, mentre il con-
certo dell’8 luglio si sposta eventual-
mente al Salone degli Stemmi del Palaz-
zo Comunale. 

straordinario spessore di un uomo mite, 
sempre disponibile, guardiano attento 
e premuroso della sua amata Selva. Il 
momento più toccante è stato la lettu-
ra da parte del nipote di un affettuoso 
e intimo ritratto del nonno, seguita dalla 
scopertura della targa commemorativa 
e dall’omaggio musicale di Alessandro 

Governatori.
Le attività della Fondazione prose-
guono nel periodo estivo intreccian-
do natura, storia ed arte. 
Ogni martedì e venerdì dalle 18:30 
su prenotazione, aperi-picnic nell’o-
liveto, un momento di convivialità 
da gustare immersi nella natura. Il 
martedì si può abbinare la proposta 
Di notte nel bosco, mentre il 24 lu-
glio, 21 agosto, 18 settembre dalle 
18.45 va in scena l’enigmatica Esca-
pe wood. 
Nel weekend si aprono poi le porte 

della Collezione di Villa Ferretti: uno scri-
gno che racconta la storia di una delle più 
importanti famiglie nobili marchigiane. 
Proseguono le immersioni forestali nelle 
date: 05 luglio ore 16.00-19.00; 02 ago-
sto ore 16.00-19.00; 06 settembre ore 
9.00-12.00. Info: www.fondazioneferret-
ti.org.

Forever Hostile, in memoria di Luca Ippoliti
Una serata di amicizia, emozione, musica e solidarietà

Lo scorso 2 maggio, il palco dell’Onstage si è trasformato 
in un luogo di musica, emozione e memoria con “Forever 
Hostile”, serata tributo dedicata a Luca Ippoliti, per tutti 

“Ippo”, cantante della band metal Discrepans. Amici, musici-
sti e appassionati si sono riuniti per ricordare Ippo, scompar-
so dopo aver combattuto contro un male, celebrandone lo 
spirito attraverso ciò che più amava: la musica. 
Durante la serata i Discrepans, insieme a numerosi artisti e 
amici legati a Luca, hanno eseguito esclusivamente cover dei 
brani che hanno segnato il suo percorso umano e musicale, 

creando un’atmo-
sfera intensa e par-
tecipata. L’evento 
ha avuto anche 
un importante 
scopo benefico: 
sono state raccol-
te offerte interamente devolute ad AIRC, a sostegno della 
ricerca. Un modo concreto per trasformare il ricordo in 
aiuto e solidarietà.
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Per noi di Tracce questo è un bino-
mio immancabile che vede la con-
cretizzazione del lavoro svolto per 

un anno intero all’interno dei quartieri 
e con il contributo di tutti i soci.
Non ci stancheremo mai di portare in 
scena la nostra Castelfidardo cercando 
di valorizzarne le caratteristiche con 
delle pillole di storia per far conoscere, 
coinvolgere e divertire.
Ci avvicineremo alla rievocazione con 
due appuntamenti - “Aspettando Trac-
ce” - che confermano la nostra collabo-
razione con la divulgatrice dell’800 di 
fama internazionale Laura Bartoli, che 
ci farà immergere in uno dei suoi entu-
siasmanti racconti ma ci tufferemo an-
che in un ottocento dove il “Gattopar-
do” divenne famoso per un suo ballo 
che apprezzeremo grazie alla parteci-
pazione dell’Accademia di Danze Otto-
centesche di Ancona.
Arriveremo, poi, al clou della rievoca-
zione condividendo, il 6 agosto, una 
cena aperta tutti per rinforzare il corpo 
e ritemprare lo spirito prima dell’im-
mersione vera e propria nella doppia 
data del 7 e 8 agosto (orario 18:00-

24:00).
Due giorni 
intensi che 
vedranno di 
scena l’atte-
sa sfida tra i 
quartieri del 
Palio dell’Ac-
qua che avrà 
ospiti d’ec-
cezione sul 
palco ad acco-
gliere la squa-
dra vincitrice.
Ci tufferemo 
poi - nella 
giornata di sa-
bato - nell’at-
mosfera che 
più ci piace: 
una Castelfidardo di fine ‘800 che ve-
drà coinvolti tutti i quartieri nel tema 
del “progresso” nelle declinazioni a cia-
scuno più congeniali negli allestimenti 
storici e non mancheranno piacevoli 
sorprese.
Due giorni ricchi di intrattenimenti per 
grandi e piccoli con angoli dedicati alla 

musica, al gioco, al cibo con professio-
nisti dell’animazione, dello spettacolo e 
della ristorazione.
Venite e scoprirete questo e molto al-
tro che… non vi spoileriamo! Seguite i 
nostri social per rimanere aggiornati 
su tutto il programma e le novità. Vi 
aspettiamo! Let’s Tracce! 

Tracce di Ottocento

Tempo di estate… tempo di rievocazione storica!
7-8 agosto: giunge al culmine uno scrupoloso lavoro di ricerca e di allestimento
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RAISA, un nuovo punto di riferimento per gusto e relax

LA LUNA DI ROCVILLE TORNA A BRILLARE IL 28 AGOSTO
Circolo San Rocchetto: un ricco calendario di proposte estive e un animo solidale

INAUGURAZIONI

Il fiore all’occhiello è Rocville, che nel 
giro di pochi anni è letteralmente 
esploso, ma l’attività del Circolo San 

Rocchetto va ben oltre il singolo even-
to perseguendo stabilmente finalità 
aggregative che traducono concreta-
mente lo slogan “Il circolo la nostra 
casa, la comunità la nostra forza”. 
Una filosofia che si riflette nel calen-
dario estivo, aperto dalla novità della 
RocLeague ed imperniato su proposte 
variegate. Ogni martedì di luglio (7-
14-21-28 alle 21:15) gli incontri culturali 
coordinati da Michele Schiavoni ver-
tono su “Un’ora con Dante”, con date 
extra dedicate all’Infinito (venerdì 17 
con Moreno Giannattasio) e alla pre-
sentazione del libro di Renato Biondi-
ni “Una Repubblica nata male” (mer-
coledì 22). Mercoledì è invece il giorno 
di Cinemando, proiezione di film di va-
rio genere sotto le stelle con ingresso 

gratuito fino a metà di settembre.
Nel week-end 11 - 12 luglio torna invece 
l’apprezzato e coinvolgente Palio delle 
vie, una sfida a punteggio tra le vie 
della frazione vissuta a suon di giochi 
popolari, sport, esibizioni e momenti 
conviviali.
Il 24 - 25 - 26 luglio, va in scena la 
terza edizione di PizziAmola: tre serate 
con menù a base di amicizia e pizza al 
piatto, una parte del cui ricavato verrà 
devoluto in beneficenza.
Ma ad assorbire le maggiori energie 
organizzative è inevitabilmente Rocvil-
le, in programma venerdì 28 agosto 
dalle 17:00 fino a tarda notte. Un for-
mat vincente ideato da dj Nicola Pigini 
che muove numeri eclatanti alzando la 
posta dopo il boom di 25mila presen-
ze del 2025: un’area-villaggio di 21.000 
mq tra via Verdi e Giolitti, un esercito di 
oltre 150 volontari in campo, decine di 

food truck e punti ristoro, un palco an-
cor più grande per accogliere gli ospiti 
che daranno vita a dieci ore di musica 
con finalità benefiche. Iniziative e no-
vità sulla line up verranno svelate man 
mano sulle pagine social, ma il presup-
posto è che la luna e il cuore di Rocville 
saranno sempre più grandi e luminosi!

Pasticceria, gelateria artigianale, aperitivi e drink in via Perosi 11

Nasce dall’iniziativa di Elena Delia 
Gociu, originaria della Romania 
e residente in Italia da circa 12 

anni, la nuova attività sita al civico 11 
di via Perosi, inaugurata alla presen-
za del sindaco Ascani il 9 maggio. Un 
progetto nato dal desiderio di creare 
un luogo accogliente dove concedersi 
momenti di relax gustando prodotti 
di qualità. L’offerta comprende gelato 

artigianale, pasticceria, dolci, drink e 
aperitivi, con particolare attenzione 
alla qualità delle materie prime. La 
titolare vanta un’esperienza impren-
ditoriale nel settore dolciario, essen-
do stata in passato titolare di una 
pasticceria ed ha sviluppato l’idea in 
collaborazione con Lorenzo Vittorini, 
esperto gelataio. 
Oltre a pasticceria e gelateria, Raisa 
offre la possibilità di gustare aperitivi 
in un ambiente curato, con un piccolo 
spazio all’aperto e un’area interna più 

ampia e confortevole. Il nome stesso 
ha un significato speciale. “Raisa” 
richiama l’idea della rosa, della luce, 
un simbolo di speranza e di rinasci-
ta: «Raisa rappresenta un raggio di 
sole per me, mio figlio e per la mia 
famiglia. Con questa attività deside-
ro creare un luogo accogliente dove 
sentirsi a casa e trascorrere momen-
ti sereni», spiega Elena Delia Gociu. 
Orari di apertura: tutti i giorni dalle 
8.00 alle 24.00.
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FRANCESCO RE 
Politecnico di Torino

Il 9 aprile scorso ha raggiunto il traguardo del-
la Laurea magistrale in ingegneria meccanica 
con la votazione di 109 su 110 discutendo una 

tesi elaborata in inglese dal titolo: “Development of an LLM-dri-
ven framework for intelligent robotic manipulation in self-driving 
labs: a case study on autonomous plant care”.
Orgogliosa del traguardo raggiunto, la famiglia gli augura un fu-
turo ricco di soddisfazioni. 

I LAUREATI

VARIAZIONI DEMOGRAFICHE APRILE - MAGGIO 2026
Sono deceduti: Dina Accorroni (di anni 98), Gabriela Cin-
golani (81), Rosita Ciucciomei (92), Emilia Consalvi (106), 
Gino Galassi (100), Gilberta Ghergo (94), Paola Gioia (61), 
Giuseppa Medei (91), Gino Menghini (85), Palma Pellegri-
ni (69), Ernesto Tartaglini (82), Paolo Ascani (76), Mauro 

Campanari (70), Maurina Cardella (88), Vittoria Fonta-
nella (94), Anna Maria Mazzieri (82), Leonardo Mengucci 
(88), Matteo Pepa (41), Franco Piatanesi (88), Lina Prio-
ri (91), Franca Ricci (90), Ermanno Santini (81), Augusto 
Sbaffo (86).

TERESA CHIARALUCE 
Università degli Studi di Urbino

Il 9 aprile scorso ha conseguito la laurea in 
Scienze Biologiche, discutendo la tesi dal ti-
tolo: “Halyomorpha halys: analisi dei danni e 

prospettive di contenimento di una specie aliena invasiva”. La 
famiglia le rivolge l’augurio di un futuro brillante e di proseguire 
gli studi con l’entusiasmo e la passione divulgativa che l’hanno 
contraddistinta fino ad ora.       

Nico Pol e l’antica arte del lutaio
Strumenti customizzati per Ruggeri e Nek

Un’attività che 
coniuga l’abilità 
e la passione di 

un giovane all’antica 
e virtuosa tradizione 
liutaia. Umiltà, pas-
sione, competenza e 
mani delicate da arti-
giano: Nico Pol ha fat-
to convergere talento 
e conoscenze musicali 
affinate durante gli 
Studi in Conservatorio e l’attività concertistica di bassi-
sta e contrabbassista, in un laboratorio tutto suo che in 
breve tempo ha conquistato la stima di prestigiosi artisti. 
Una realtà aperta nel 2024, specializzata nell’elettronica 
e nella riparazione di strumenti musicali che si caratte-
rizza anche per la capacità di costruire da zero chitarre 
e bassi ispirati a modelli classici o completamente custo-
mizzati. E’ successo così che i primi due esemplari realiz-
zati dalla Liuteria Pol interamente a mano, inclusi i pickup 
avvolti secondo le specifiche del tempo e verniciatura full 
nitro, abbiano suscitato l’attenzione di Enrico Ruggeri. Il 
celebre cantautore e conduttore tv ha scelto le repliche 
della FiestaRed del 1962 e delle Telecaster del 1957 in 
Vintage White per intraprendere il tour 2026; una col-
laborazione che gratifica Nico la qualità del cui lavoro è 
stata riconosciuta anche da Nek con cui sta pensando ad 
uno strumento custom da utilizzare in tour nel 2026/27.

Pigini Accordions, 80 anni di eccellenza, musica e passione
Fondata nel 1946, ha conquistato i mercati internazionali mantenendo un’impronta familiare 

Ottanta anni di eccellenza, tra-
dizione e musica: è una storia 
familiare che guarda al futuro 

quella della Pigini Accordions. 
Fondata nel giugno 1946, quando 
Filippo Pigini iscrisse alla Camera di 
commercio di Ancona la “F.lli Pigini” 
guidandola assieme ai fratelli Marino 
e Gino, la fabbrica oggi sita in via Car-
lo Marx è il classico esempio di ge-
nio italico il cui successo ha varcato 
rapidamente i confini espandendosi 
nei mercati di tutto il mondo: ciascun 
modello è un condensato di qualità 
e innovazione tecnica, un delicato 
equilibrio curato nei dettagli tra arte 
e anima, acustica ed estetica. 
Un impegno sottolineato dall’affetto 
con cui clienti, fornitori, partner, col-
laboratori, artisti, distributori, amici e 
istituzioni hanno partecipato alle due 

giornate con cui la Pigini ha celebra-
to il 5-6 giugno scorso il prestigioso 
traguardo degli 80 anni: tanti quanti 
la Repubblica! La visione dei fonda-
tori è oggi 
una realtà 
consolidata 
che conser-
va il sorriso, 
la passione 
e la compe-
tenza di una 
famiglia - il 
p res idente 
Massimo Pi-
gini, l’a.d. 
Federico, la 
responsabile 
m a r k e t i n g 
Francesca – 
rimasta ra-

dicata al territorio e alla mission di 
dare voce al talento, alla sensibilità 
e alla libertà espressiva di ogni mu-
sicista.
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Il Meucci tra memoria, futuro e nuove sfide
Un libro che ripercorre i primi 40 anni tra storia e identità nell’era dell’intelligenza artificiale

Lunedì 8 giugno, presso la sede di Castel-
fidardo dell’IIS Laeng-Meucci, si è svolto 
l’incontro dal titolo “Il Meucci ieri, oggi e 
domani. Persone, scuola e futuro nell’era 
dell’intelligenza artificiale”, un momento 
di riflessione e condivisione dedicato alla 
storia, all’identità e alle prospettive future 
della scuola superiore fidardense. Nel cor-
so dell’iniziativa è stato presentato il libro 
“Il Meucci ieri ed oggi. Voci, immagini, sto-
rie”, un’opera corale che ripercorre la sto-
ria dell’Istituto attraverso testimonianze, 
ricordi e immagini di coloro che hanno vis-
suto i primi 40 anni di vita della scuola. L’in-
contro, presentato dal giornalista Maurizio 
Socci, ha visto la partecipazione di ex do-
centi, collaboratori, Dirigenti e studenti, tra 
cui Mattia Toccaceli, ex alunno del Meucci, 
ora esperto di comunicazione e intelligenza 
artificiale, che ha proposto un estratto del 
suo spettacolo “Manuale di sopravvivenza 
al futuro”, offrendo uno sguardo ironico e 
critico sul presente.
Particolarmente significativa è stata l’inter-
vista doppia che ha coinvolto l’ex respon-
sabile di sede Gianni Spinsante e l’attuale 
responsabile Gabriele Calducci. Dai ricordi 

di chi ha vissuto il Meucci 
del passato e dalle testimo-
nianze di chi lo vive ancora 
oggi è emersa l’immagine 
di una scuola che è innan-
zitutto luogo di relazioni 
profonde, capace di inte-
grare umanità e tecnologia 
e attenta al benessere degli 
studenti e delle studen-
tesse. Il valore del volume 
presentato risiede non solo 
nella conservazione della 
memoria, ma anche e so-
prattutto nella sua capacità 
di renderla viva e condivisa: 
un ponte tra generazioni 
che aiuta l’intera comunità 
scolastica a riconoscersi in una storia co-
mune e a guardare con consapevolezza e 
coraggio al futuro.
Un ringraziamento particolare va all’ammi-
nistrazione comunale che ha partecipato 
alla manifestazione, al dirigente scolastico 
Angelo Frisoli e ai curatori del testo, in par-
ticolare alla prof.ssa Angela Guido e a alla 
prof.ssa Adriana Luchetti, la cui memoria e 

il cui diario personale hanno permesso di ri-
costruire una parte significativa della storia 
dell’istituto.
Con quest’ultima manifestazione, il Meucci 
chiude un anno scolastico ricco di eventi e 
successi. Per rimanere aggiornati sulle at-
tività e le iniziative della scuola, è possibile 
consultare il giornale “Cronache dal Meuc-
ci: la scuola raccontata dagli studenti” al 
sito https://cronache.laeng-meucci.edu.it/

Sicurezza digitale, un ponte tra generazioni
Alunni dell’I.C. Soprani protagonisti di un intervento didattico all’Unitre
Nel pomeriggio di lunedì 4 maggio, gli alun-
ni  Riccardo Camilletti e Gianmarco Cam-
panelli della classe 3F della Scuola Secon-
daria di I grado dell’Istituto Comprensivo 
“Paolo Soprani” – indirizzo montessoriano 
– sono stati protagonisti di un intervento 
didattico presso l’Unitre di Castelfidardo. 
L’iniziativa, nata nell’ambito del progetto 
d’esame degli studenti, ha rappresentato 
un’importante occasione di confronto sul 
tema della sicurezza informatica. 
Nel corso dell’incontro, i ragazzi hanno 
presentato alla classe di informatica, il 
proprio progetto e hanno proposto una 
simulazione di lezione dal titolo “Come di-

fendersi da phishing, vishing e smishing”, 
affrontando alcune delle principali truffe 
digitali che oggi colpiscono utenti di ogni 
età. Attraverso esempi pratici e consigli 
utili, gli studenti hanno illustrato come ri-
conoscere messaggi ingannevoli, telefona-
te fraudolente e tentativi di sottrazione di 
dati personali. 
L’iniziativa è stata accolta con entusiasmo 
dall’Unitre di Castelfidardo: la presiden-
te, prof.ssa Giulietta Breccia ha espresso 
soddisfazione per la collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo “Paolo Soprani”, 
sottolineando il valore dell’attività “in una 
dimensione intergenerazionale”. 
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A.M.M.A., un protocollo per sostenere il talento
Siglato l’accordo per fornire strumenti professionali
 
Un protocollo per la va-
lorizzazione del talento e 
della fisarmonica, un modo 
concreto per sostenere i 
progetti di didattica musi-
cale di qualità. L’accordo 
sottoscritto da A.M.M.A. – 
Associazione Music Marche 
Accordions - e Scuola civica 
di musica “P.Soprani” in oc-
casione de “I nostri mantici”, 
primo appuntamento della nuova stagione 
de ‘I Concerti del Consiglio’, ha formalizzato 
una collaborazione capace di unire le forze 
dei produttori e le qualità dei maestri e dei 
giovani artisti che danno voce allo strumen-
to. «Non tutti coloro che cominciano a suo-
nare possono permettersi o sono convinti di 
compiere subito un investimento importante 
quale l’acquisto di un modello artigianale: la 
partnership con A.M.M.A. che ci mette a di-

sposizione strumenti profes-
sionali griffati ‘Castelfidardo’ 
crea un’ottima sinergia, un 
presidio a servizio della co-
munità, delle Istituzioni che 
ci sono ora e di quelle che 
verranno, un punto fermo 
per l’intero settore della fisar-
monica», ha spiegato il presi-
dente della scuola civica Mo-
reno Giannattasio. «Questa 

collaborazione ci permette di essere al fianco 
dei giovani e di stimolare la crescita di una 
nuova generazione di talenti, aspetto cui le 35 
imprese che rappresento hanno molto a cuo-
re: abbiamo anche altri progetti in serbo per gli 
istituti scolastici della città, ma la nostra attività 
si estende a tutto il territorio regionale per por-
tare ovunque il valore dei nostri strumenti ap-
prezzati in tutto il mondo», ha aggiunto Mirco 
Soprani, presidente di A.M.M.A.

I precursori della fisarmonica contemporanea
Un libro del maestro Mugnoz frutto di anni di ricerca

Dopo la presentazione in anteprima du-
rante il Premio Internazionale di Fisarmo-
nica, è disponibile presso i punti vendita 
del territorio, al Museo della Fisarmonica 
e negli store on line, il volume a cura del 
maestro Alessandro Mugnoz dal titolo "I 
precursori della fisarmonica contempo-
ranea". Un testo frutto di anni di ricerca, 
corredato di foto, schemi, tabelle e par-
titure, che tratta in modo approfondito e 
con dovizia di particolari gli antenati della 
fisarmonica odierna che hanno ispirato e  

 
generato una letteratura musicale: phy-
sharmonika, armonica a mantice (accor-
déon diatonique), concertina inglese e 
tedesca, harmonium, bandoneon, har-
moniflûte, Schrammelharmonika, fino 
alle fisarmoniche "semidiatoniche" e alle 
prime "unitoniche". Il tutto supportato da  
un solido apparato critico che basandosi 
sulle autentiche radici delle fisarmoni-
che, intende proporre soprattutto alle 
nuove generazioni di cultori, studiosi e 
appassionati, ulteriori punti di vista per 
definire le identità musicali di uno stru-
mento "eclettico": tradizionale ma, per 
vari aspetti, ancora giovane e destinato 
a crescere. Edito da Ephemeria in carto-
nato di pregio con sovracoperta, il libro 
si articola su 488 pagine con due inte-
ressanti appendici di approfondimento 
realizzate dai maestri Ivano Paterno e 
Corrado Rojac.

Testa bassa cuore alto
Il libro-testimonianza di Piccini e Rasei

Un elettricista e un giuslavorista, un calcia-
tore e un giornalista: due personalità distinte 
nelle esperienze ma non distanti nei valori e 
nel desiderio di dare testimonianza del pro-
prio vissuto attraverso le pagine di “Testa bas-
sa cuore alto”, edito da Giaconi. Un libro con 
finalità benefiche, scritto a due voci e quattro 
mani in una sorta di ping pong fra i due au-
tori: il fidardense Alessio Piccini, centravanti, 
diplomato all’Istituto Tecnico Industriale, stu-
dente di Scienze Motorie classe 1986, e Pier-
luigi Rausei, dirigente dell’Ispettorato Nazio-
nale del Lavoro, due lauree, scrittore e critico 
d’arte (classe 1972).
Dal loro incontro è nato un racconto svilup-
pato intorno a quaranta parole raggruppate 
in quattro aree dedicate a “Anima e cuore”, 
“Mente e coraggio”, “Sport e salute” e “Lavoro 
e società”. Temi su cui confluiscono rifles-
sioni riguardanti gli affetti, lo studio, la fisi-
cità, la salute, lo sport ma anche il lavoro, la 
politica, i diritti 
e le istituzioni. 
Come emer-
so lo scorso 
25 novembre 
in Auditorium 
San France-
sco durante la 
presentazione 
p a r te c i p a t a 
dalle autorità 
locali, la mora-
le è che soltan-
to l’impegno 
(“a testa bassa”) nel lavoro come nello sport 
o nello studio, può dare senso al senso e che 
senza il coraggio che deriva da un “cuore alto” 
nulla si realizza. La scrittura si è rivelata tera-
peutica «perché ha fatto riaffiorare passioni 
che avevo accantonato e mi ha permesso di 
pormi un altro obiettivo, come la laurea, 18 
anni dopo avere riposto i libri di scuola», ha 
detto fra l’altro Alessio. Tutti i proventi relativi 
ai diritti d’autore sono integralmente destinati 
al microbiscottificio “Frolla”.
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Studenti protagonisti sul palco con il progetto teatro
I.C. Mazzini: l’impegno e il messaggio di rappresentazioni di grande impatto

Il progetto teatro costituisce da sempre uno 
degli aspetti più caratteristici dell’identità 
dell’Istituto comprensivo Mazzini, al punto 
da coinvolgere classi di ogni ordine e gra-
do, affiancando allo studio delle materie 
curricolari tradizionali anche attività più 
dinamiche che rendano i ragazzi stessi pro-
tagonisti. 
Nelle ultime settimane sono state portate 
“in scena” alcune rappresentazioni partico-
larmente apprezzate. Il 6 maggio, gli alunni 
della classe 3^C della secondaria si sono 
esibiti in “Quella casa di pietra bianca”, in 
memoria di Ali Rashid, l’uomo che sognava 
la pace tra israeliani e palestinesi, incentra-
to sulla storia di due ragazzi, uno palesti-
nese, uno israeliano, accomunati dalla pas-
sione per il surf, nel martoriato territorio di 
Gaza. Una vicenda che dimostra come l’a-
micizia e il rispetto possano superare qual-
siasi barriera e divisione politica, religiosa e 
nazionale, anche in un’area martoriata da 
incessanti bombardamenti. Lo spettacolo, 
costituito anche da intermezzi musicali e 
coreografici, è stato introdotto dalle classi 

2°C e 2°E, che hanno così avuto modo di 
anticipare il tema che le vedrà protagoniste 
il prossimo anno. I forti applausi di genitori, 
docenti e autorità alla chiusura del sipario 
hanno lasciato profondamente soddisfatti 
i ragazzi, la regista prof. Fiorella Coletta, i 
docenti responsabili del progetto di teatro, 
le professoresse Angelini, Tassi e Serenelli 
e tutti coloro che hanno fornito un fattivo 
contributo all’intera organizzazione.
Il 4 giugno, invece, è stata la volta della pri-
maria Cerretano con “Happy days today”, 
che ha coronato, come da tradizione, una 

stagione di grande successo, dopo il già 
brillante risultato dello spettacolo natalizio. 
I giovani attori hanno unito alle loro doti di 
recitazione anche quelle di ballerini, mentre 
altri compagni di quarta e di quinta li hanno 
accompagnati con il suono della fisarmo-
nica. Ad ammirarli in scena non soltanto 
genitori e insegnanti, ma anche due ospiti 
inediti, due docenti provenienti dalla Let-
tonia, interessati ad approfondire la nostra 
organizzazione degli spettacoli in funzione 
educativa e didattica. Ad maiora per il pros-
simo anno!

Un gioco di squadra per il nuovo look esterno 
Istituto Sant’Anna: i saggi di fine anno si sono svolti nello spazio con erba sintetica
L’istituto Sant’Anna si è rifatto il look 
esterno. Grazie alla posa di un nuovissi-
mo manto erboso sintetico, il cortile del-
la scuola è diventato ancora più sicuro, 

moderno e accogliente. Un intervento 
importante, voluto e pensato a misura 
di bambino, che permetterà di svolgere 
ancora meglio e in totale sicurezza, tut-

te le attività 
all’aria aperta 
degli alunni 
della scuola 
del l ’ infanzia 
e della scuo-
la primaria. Il 
nuovo “tap-
peto verde” 
ha già avuto il 
suo battesimo 
del fuoco con 
i tradizionali 
saggi di fine 
anno. Come 
ogni anno le 
serate in mu-
sica hanno ri-
chiamato tan-

tissimi genitori, nonni e familiari, con la 
presenza in ogni saggio di membri della 
giunta comunale. Tra musica, canti e co-
reografie, i bambini hanno potuto esibirsi 
sul nuovo fondo, regalando a tutti grandi 
emozioni e momenti di festa.  Un’opera di 
questo tipo dimostra anche come la colla-
borazione tra scuola, famiglie e territorio 
possa fare la differenza. La realizzazione 
del nuovo manto sintetico è stata infatti 
possibile grazie a un vero e proprio gioco 
di squadra che ha visto coinvolti diverse 
famiglie, la Fondazione Carilo, costante-
mente attenta alle esigenze del territorio, 
e l’Avis Castelfidardo, da sempre vicina 
alle iniziative sociali e scolastiche della 
comunità. Il nuovo spazio esterno non 
è da considerare solo un miglioramento 
estetico, ma un investimento sul benes-
sere dei bambini, che ora hanno a dispo-
sizione un’area per giocare e per fare at-
tività didattiche ancora più confortevole. 

Cedole librarie, nuova modalità di gestione per la scuola primaria.
Dal prossimo anno scolastico 2026/2027, il Comune ha deciso di implementare una nuova soluzione che prevede l’abo-
lizione della cedola cartacea, che quindi non verrà più distribuita a ciascun alunno.
Pertanto le famiglie per poter richiedere i libri dovranno recarsi in libreria con il solo Codice Fiscale dell’alunno/a.
Il libraio, una volta iscritto alla piattaforma, accedendo al sito https://clo.comunefacile.eu, potrà consegnare i libri 
richiesti.
Si consiglia di richiedere la ricevuta digitale della cedola dematerializzata lasciando al libraio di fiducia l’indirizzo email 
e/o recapito telefonico.

Promemoria dagli uffici comunali

IL COMUNE DI CASTELFIDARDO SCUOLA



VARIE IL COMUNE DI CASTELFIDARDO

AVVISI DI PAGAMENTO PER LA TARI: QUANDO E PERCHÈ 

L’ufficio tributi informa che ai sensi della Deliberazio-
ne di Consiglio comunale n. 36/2026 e in ragione del 
nuovo dettato normativo imposto dal legislatore a 

decorrere dal 1° gennaio, per l’anno 2026 verranno inviati 
due avvisi di pagamento relativi alla Tari (Tassa sui rifiuti):
- Il primo avviso, in acconto, viene calcolato secondo le ta-
riffe approvate e in vigore nel 2025 e dovrà essere versato 
in due rate con le seguenti scadenze:
rata I: scadenza 31/07/2026
rata II: scadenza 30/09/2026
Nell’avviso di acconto sarà applicato, ai soggetti aventi di-
ritto, il bonus sociale TARI. Il bonus sarà erogato ai sog-
getti con ISEE inferiore € 9.530,00 o con  ISEE inferiore 

ai € 20.000, applicabile solo alle famiglie numerose con 
almeno 4 figli.  
- Il secondo avviso sarà emesso a conguaglio e verrà in-
viato successivamente all’approvazione delle tariffe TARI 
per l’anno 2026 la cui scadenza è fissata al 31/07/2026. 
Con medesimo atto sarà individuata la scadenza del saldo 
2026. 
La modalità di pagamento rimane, sia in acconto che in sal-
do, tramite i modelli F24 allegati agli avvisi di pagamento. 
Per ogni chiarimento potrà essere interpellato l’Ufficio 
Tributi: elisa.guerrini@comune.castelfidardo.an.it luciano.
giorgetti@comune.castelfidardo.an.it. 
Tel 071/7829330 – 333.

Si informa che fino al 31 agosto sono in vigore gli orari estivi degli uffici comunali, aperti al pubblico tutte le mattine (dal lunedì 
al venerdì) dalle ore 10.00 alle 13.00. L’accesso è libero al pubblico, anche in assenza di appuntamento, nelle giornate di lunedì 
e venerdì. La biblioteca osserva invece l’orario 9:30-13:00 con chiusura per ferie dall’11 al 16 agosto compresi.

Orari estivi degli uffici comunali

Si è svolta il 13 maggio scorso nel-
la colorata cornice della “mo-
stra-mercato del libro per ragazzi” 

la premiazione del concorso “progetto 
Marcosignori”. Durante l’anno scolasti-
co, l’omonima associazione culturale 
ha incontrato alcune classi delle Scuo-
le Sant’Anna, I.C. Mazzini e I.C. Soprani 
per parlare di Castelfidardo come patria 
della fisarmonica, del geniale Paolo So-
prani e del maestro Gervasio Marcosi-
gnori definito dalla stampa inglese The 
poet of the accordion” in occasione del 
suo concerto per l’incoronazione della 
Regina Elisabetta II. Gli incontri, con-
cordati con le dirigenze, stimolano gli 
alunni a realizzare un lavoro su quanto 
assimilato. Le espressioni scelte sono 
state per lo più disegni, ma alcuni stu-

denti si sono cimentati nella realizzazio-
ne di modelli di fisarmonica veramente 
interessanti. «Abbiamo riscontrato che 
il nostro artista è poco conosciuto an-
che dai genitori. Fanno eccezione alcuni 
nonni, ma sono sempre meno e quindi 
insufficienti a tramandarne la memoria. 
Ad eccezione degli addetti ai lavori, i ca-
stellani sanno poco della fisarmonica  - 

spiega il presidente Mauro Argentato -. 
I nostri artigiani, ahimè sempre più rari, 
svolgono da oltre 150 anni dei veri mi-
racoli realizzando con la loro genialità, 
pazienza e curiosità strumenti di grande 
complessità costruttiva ed espressiva».
L’Associazione Culturale Gervasio Mar-
cosignori è nata per evitare che il tem-
po faccia dimenticare questi tesori che 
hanno trasformato un piccolo e ano-
nimo borgo in un centro di importanza 
internazionale. Il maestro Marcosignori, 
oscar mondiale nel 1959, ha portato la 
fisarmonica in tutto il mondo, suonan-
do musica classica e moderna, brani di 
Bach, Rossini fino a Gershwin. Il dove-
roso tributo al maestro è un tributo alla 
musica e a Castelfidardo nel mondo.         

Concorso Marcosignori, premiati i lavori degli studenti
Il progetto dell’ACGM è finalizzato a tramandare le eccellenze fidardensi e la memoria del maestro

Un romanzo sospeso tra fantascien-
za poetica e spiritualità laica, una 
favola contemporanea che racconta 

l’esperienza di un ragazzo che si ribella 
alla realtà artificiale in cui è immerso per 
riappropriarsi della libertà, dell’autentici-
tà e della meraviglia. Edito dalla Pathos, 
Il percorso di Nefino ha assunto una di-
mensione internazionale. Frutto dell’ispi-
razione, della riflessione e della creatività 
di Giampiero Bartolini, concittadino lau-
reato in filosofia che ha abbinato all’im-
pegno nella realtà locale una continua ri-
cerca sui meccanismi della mente e della 
coscienza umana, il libro  è stato recente-
mente tradotto in lingua inglese e se ne 
stanno pianificando presentazioni negli 
Stati Uniti, Malta, Portogallo e a Londra.
Dalla collaborazione con il professor Neil 
Pennock è inoltre nata la partnership con 

il Vittoria College di Londra, per lo svilup-
po di un diploma riconosciuto dedicato al 
metodo P.R.O.C.E.D.O.® e alla sua appli-
cazione, con un workshop internazionale 
con docenti, ricercatori e studenti per te-
starne i passaggi e analizzarne l’impatto 
in diversi contesti educativi e formativi.
«Ho scritto Il percorso di Nefino partendo 
da una domanda semplice: quanto della 
realtà che viviamo è davvero nostra, e 
quanto invece viene filtrato e raccontato 
da altri? Nefino nasce dal desiderio di tor-
nare a guardare il mondo con occhi nuovi, 
liberandosi dalle comodità e dalle abitudi-
ni che ci anestetizzano. È una storia, ma 
anche un invito a risvegliarsi e a ripren-
dersi la propria libertà», spiega l’autore.
Nella seconda parte, il libro diventa un 
manuale esperienziale, una mappa evolu-
tiva articolata in sette fasi per chi desidera 

non solo leg-
gere una sto-
ria, ma viverla 
dentro di sé 
per sviluppare 
consapevolez-
za e cambia-

mento interiore.
Il testo è disponibile su tutte le principali 
librerie e piattaforme (Feltrinelli, Monda-
dori, Amazon, ecc.) e presso la libreria 
Aleph.

Una favola che diventa un viaggio di comprensione
IL PERCORSO DI NEFINO, L’OPERA PRIMA DI GIAMPIERO BARTOLINI
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Mi chiamo Giampiero Bar-

tolini, sono laureato in Filo-

soa con una tesi dedicata 

a G.I. Gurdjieff e, n 

dall'adolescenza, porto 

avanti una ricerca espe-

rienziale e diretta sui mec-

canismi della mente e 

della coscienza umana.

Nato 47 anni fa in una pic-

cola città dell'entroterra 

marchigiano, ho sempre 

intrecciato la riessione 

losoca con la creatività 

e con il desiderio profondo 

di comprendere l'essere 

umano nella sua interez-

za.
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In un futuro ipercontrolla-

to, su un pianeta dove 

ogni emozione è mediata 

da un algoritmo e ogni 

individuo vive immerso in 

una realtà articiale, un 

ragazzo di nome Neno 

compie un gesto semplice 

ma rivoluzionario: si toglie 

il Kahib, un dispositivo che 

ltra la realtà. Quel gesto 

accende in lui la scintilla 

del dubbio, della meravi-

glia e della libertà.

Neno inizia un viaggio 

straordinario, dentro e 

fuori di sé. 

Attraversa città senza ani-

ma, incontra ribelli silen-

ziosi, scopre il cielo vero, 

costruisce aquiloni, ascol-

ta il vento, parla con alberi 

millenari e attraversa il 

“ponte degli occhi aperti”.

Ogni tappa è una metafo-

ra della crescita, ogni 

incontro un invito al risve-

glio interiore.

Giampiero Bartolini
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Il romanzo, sospeso tra fantascienza poetica e 

spiritualità laica, è una parabola contemporanea 

sull'umanità perduta nella comodità e nel 

controllo, e sulla potenza trasformativa delle 

domande autentiche, dei gesti semplici, 

dell'ascolto profondo.

Nella seconda parte, il libro si trasforma in un 

manuale esperienziale, il “Taccuino di Neno”, 

con il metodo P.R.O.C.E.D.O.©: un percorso in 7 

tappe per chi desidera non solo leggere una 

storia, ma viverla dentro di sé.
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IL COMUNE DI CASTELFIDARDO POLITICA

	 		�  Estate al via: grazie alle 	
“anime” degli eventi

Ci sono città che vivono di luce propria e altre che brillano gra-
zie all’energia di chi le abita. Castelfidardo appartiene a questa 
seconda, straordinaria, categoria. Dietro ogni manifestazione, 
c’è un motore invisibile ma potentissimo: quello del volontaria-
to, della passione e dell’entusiasmo instancabile di chi spende 
il proprio tempo per il bene comune. È anche grazie a questo 
tessuto associativo unico se Castelfidardo continua a splende-
re nel firmamento degli eventi culturali, turistici e sociali.
Organizzare un evento di successo non è mai una casualità. È 
il risultato di mesi di lavoro silenzioso, riunioni serali, logistica 
complessa e, soprattutto, di un amore viscerale per le proprie 
radici. Pensiamo alla memoria storica e alla cultura, custodi-
te e valorizzate da istituzioni come la Fondazione Ferretti, la 
Biblioteca, l’Unitre e il Museo della Fisarmonica e del Risorgi-
mento o a chi condivide il patrimonio in note come la Scuola 
Civica di Musica e il Complesso Filarmonico.
Generazioni unite nel folklore e nella memoria si uniscono 
nella vivacità e nell’entusiasmo travolgente de I Favolosi Anni 
‘70 e di TR800, che animano l’estate inaugurata da Conero 
Garage con il rombo delle jeep al bike park e da “Gli esperti 
rispondono”.  
Castelfidardo è anche sinonimo di sport e solidarietà. Manife-
stazioni che uniscono l’agonismo all’emozione profonda trova-
no linfa vitale nell’Atletica Amatori Avis, nello Sporting Club S. 
Agostino, nella Settimana dello sport e nel Memorial Riccardo 
Menghini, così come in tutte le realtà (volley, basket, calcio 
ecc) che insegnano ai giovani i valori del rispetto e dell’inclu-
sione. A ciò si affiancano spazi di divulgazione, supporto e 
cittadinanza attiva come Amma e Comitati di quartiere, vedi 
S. Agostino e S. Rocchetto che organizzano due fra gli even-
ti più eclatanti. Nell’ultimo anno abbiamo assistito anche alla 
nascita del nuovo oratorio “Carlo Acutis” a Crocette, segno di 
fermento a favore dell’aggregazione giovanile.
Un plauso va poi all’enorme lavoro del Laeng-Meucci, sempre 
disponibile per i service audio-video e alla Proloco, fulcro or-
ganizzativo e perno del lavoro di squadra. Ma la godibilità di 
una festa si misura anche dalla serenità con cui la si vive: il 
grazie più profondo va a chi veglia sulla sicurezza e sull’incolu-
mità, gestendo flussi e criticità con professionalità esemplare: 
Polizia Locale, Croce Verde, Anc, Protezione Civile ecc.
A tutti va la gratitudine più sincera. Siete l’orgoglio di Castelfi-
dardo, l’esempio più bello di cosa significhi fare comunità. 

Movimento 5 Stelle
Castelfidardo Futura

	 Gli 80 anni della nostra 
	 Repubblica

Il 2 giugno scorso abbiamo celebrato gli 80 anni della nostra 
Repubblica. 
Essendo noi un movimento civico locale siamo soliti parlare di 
temi e problemi legati al territorio comunale, ma l’occasione è 
decisamente importante e va celebrata.
Al netto di polemiche e dietrologie, le generazioni che si sono 
succedute hanno avuto la fortuna di vivere anni segnati dalla 
pace, dalla crescita e dallo sviluppo. E questo è stato possibile 
grazie alle donne e agli uomini che nel 1946 si presero la re-
sponsabilità di cambiare ed esprimere un voto favorevole allo 
sviluppo economico e sociale, allontanandosi dalle guerre e 
dalle miserie vissute.
A distanza di 80 anni possiamo affermare che hanno avuto 
ragione e lungimiranza e che l’obiettivo è stato realizzato. Non 
sarebbe nata la Repubblica senza lo sforzo e la determinazio-
ne di quelle donne e di quei uomini che, insieme agli alleati, 
hanno combattuto e hanno dato la vita nella resistenza e ci 

hanno portato alla liberazione del 25 Aprile e alla scrittura del-
la Costituzione.
La Carta è divenuta negli anni patrimonio di tutti e, come visto 
anche con l’ultimo referendum, motrice di opinioni da rivendi-
care; tanti giovani infatti, che apparentemente sembrano di-
stanti dalla politica, si sono mobilitati per esprimersi.
Molto è stato fatto ma è necessario continuare a crederci e ad 
impegnarsi per dare compimento alla Nazione pensata dai pa-
dri costituenti; ci sono articoli ancora parzialmente applicati e 
nulla va dato per scontato. Tocca soprattutto alle nuove gene-
razioni non abbassare la guardia e portare avanti quegli ideali 
e le nuove sfide che non sono certamente meno impegnative.
Davanti allo scenario mondiale, dominato da guerre e conflit-
ti, non sembrano trovarsi modelli positivi se non la voce in-
cessante e determinata della Chiesa e del suo Pontefice. Di 
fronte allo scenario nazionale, caratterizzato da contrapposi-
zioni, bracci di ferro e litigiosità, va riaffermata la necessità di 
lavorare insieme per la pace e per il bene comune. Serve una 
coscienza politica e civile, basata sui valori dell’accoglienza, 
della cooperazione e della solidarietà. Servono giovani pronti 
ad impegnarsi e a dedicare tempo, forze e idee per il proprio 
Paese. Questo è l’augurio che facciamo alla nostra Repubblica.

Francesco Orlandoni

	 Infrastrutture sì, ma in equilibrio
	 con ambiente e sicurezza

Finalmente la notizia che aspettavamo: la Commissione tecnica 
del Ministero dell’Ambiente ha espresso parere negativo sull’u-
bicazione della stazione merci in zona S. Rocchetto.
Una decisione che dovrebbe mettere la parola fine a un’opera 
giudicata incompatibile con le criticità ambientali, paesaggisti-
che e soprattutto idrauliche dell’area, confermando quanto so-
stenuto dai cittadini, dalle istituzioni locali e dai rappresentanti 
sul territorio delle forze politiche. 
E’ un passaggio importante per l’intero comprensorio del Co-
nero e della Selva, perché ribadisce un principio fondamentale: 
lo sviluppo infrastrutturale non può prescindere dalla sicurezza 
idrogeologica e dalla tutela di contesti ambientali di pregio.
Diversi pareri tecnici e istituzionali avevano già evidenziato ri-
schi legati all’esondazione e alla fragilità del suolo, oltre a un 
impatto rilevante su un sistema naturale di valore strategico. 
In tale contesto, il nostro gruppo consiliare ha da subito ritenuto 
importante mettersi a disposizione del comitato dei residenti 
affinché si raggiungesse lo scopo di far giungere la voce della 
comunità ai livelli superiori, in sinergia con tutti coloro che in 
questi mesi hanno lottato con competenza, costanza e deter-
minazione. 
Grazie al nostro consigliere Antonio Mastrovincenzo la questio-
ne è finita sui banchi del Consiglio Regionale, tant’è che la Re-
gione ha chiesto la delocalizzazione, aprendo alla possibilità di 
individuare soluzioni alternative meno impattanti.
I residenti e tutta la comunità oggi esprimono la soddisfazione 
per il risultato fin qui conseguito, riconoscendo pubblicamente 
all’amministrazione e alle forze politiche di essere stati capaci 
di superare steccati e muoversi di concerto per il bene comune.
La discussione ha inoltre rafforzato una visione più ampia 
sullo sviluppo futuro del territorio, nell’ottica di coniugare le 
infrastrutture con la valorizzazione ambientale, investendo al 
contempo su prevenzione, sostenibilità e partecipazione.  
Un esempio concreto riguarda il completamento del ponte di 
via della stazione e degli interventi per migliorare il deflusso 
delle acque nei fossi locali, a partire dallo Scaricalasino.
L’auspicio è quindi che anche per scelte future Selva di Castel-
fidardo, Parco del Conero e Area Marina prospiciente il parco 
siano considerati beni preziosi da preservare e valorizzare al 
di sopra di ogni interesse particolare.

Il gruppo consiliare PD-BIC

IL COMUNE DI CASTELFIDARDO POLITICA
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	 Episodi di violenza e risse:
	 prevenzione e repressione

Pochi giorni fa è successa una cosa che forse Castelfidardo 
non ha mai vissuto negli ultimi anni di storia recente: due ra-
gazzini si sono presi a coltellate in pieno centro, tra la gente e 
con tutte le attività al lavoro.
Episodio accaduto in zona Fornaci, è il terzo  in meno di un 
anno che vede ragazzini brandire coltelli per regolare dispu-
te tra loro. Viene da chiedersi cosa stia succedendo, cosa stia 
cambiando ma soprattutto cosa stiamo facendo come città e 
come Istituzione per fermare questo fenomeno.
Parliamo di situazioni complesse, che vanno analizzate sotto 
vari punti di vista e affrontate con la massima determinazione: 
la repressione e la prevenzione.
La repressione va messa in campo assolutamente, aumen-
tando i controlli e sanzionando i comportamenti inadeguati 
e pericolosi, applicando quello che la legge prevede in modo 
rigoroso.
Ma non possiamo fare a meno di ragionare sulla prevenzione 
di questi fenomeni delinquenziali, offrendo ai nostri ragazzi la 
possibilità di non seguire i cattivi esempi ma di adottare per-
corsi virtuosi e positivi.
Lo stiamo facendo? Li ascoltiamo questi ragazzi? Lo sappiamo 
di cosa hanno bisogno o li stiamo abbandonando nelle mani 
della delinquenza?
Uno dei primi punti di questa legislatura è stata la richiesta di 
istituire la consulta giovanile: siamo quasi alla fine e ancora 
non è stata costituita. Avevo dato la mia disponibilità a parte-
cipare, a diffondere l’importanza di questo strumento,  a spie-
gare ai ragazzi che la partecipazione democratica e attiva è 
importante.
Ci sono spazi di aggregazione, liberi a gratuiti, ci sono luoghi 
dove i nostri giovani si possono esprimere?
Non è più tempo di riflessioni, ma è tempo di agire, perchè la 
situazione sta sfuggendo di mano.

Marco Cingolani - Capogruppo FDI

	 Dinamismo, sinergie e report puntuali
	 sull’impiego di denaro pubblico

La contabilità del Comune non è semplice, fare un bilancio di 
previsione, la programmazione annuale e pluriennale, il rispet-
to di parametri ed equilibri imposti dalla legge richiede pro-
fessionalità e continuo aggiornamento. Volendo sintetizzare 
e semplificare si potrebbe dire che il bilancio è suddiviso in 
capitoli in entrata e in uscita, per ogni settore, progetto e at-
tività. Ogni capitolo ha una somma a disposizione che deve 
bastare per tutto l’anno, quando e se non basta il dirigente 
del settore invia la richiesta che viene verificata dalla funzione 
finanziaria e decisa dall’Amministrazione Comunale, quindi, si 
ricorre alla variazione di bilancio. Come si vede a valle di ogni 
elemento del bilancio c’è sempre una scelta politica. Ancora 
per semplificare, il bilancio è diviso in spesa corrente e spese 
in conto capitale, nella spesa corrente finiscono tutte le spese 
necessarie al funzionamento del Comune in senso ampio (dal 
personale, alle bollette, alla cultura o i servizi sociali); in con-
to capitale finiscono gli investimenti (in genere tutto ciò che 
richiede un finanziamento esterno o un mutuo). Risulta abba-
stanza evidente che l’insieme di questi due elementi rende il 
bilancio abbastanza rigido e il margine per le scelte ammini-
strative significativamente ridotto. In questo quadro generale 
come sarà possibile intervenire per la prossima Amministra-
zione? Noi riteniamo necessario introdurre due principi che 
possono essere così sintetizzati: intraprendenza, dinamismo e 
creazione di sinergie; resoconto diretto dei risultati. L’attua-
le Amministrazione ha già aumentato tutto quello che pote-
va aumentare in imposte e tariffe l’unica strada sarà quella 

di riequilibrare le spese, anche con metodi gestionali nuovi, e 
promuovere sinergie di collaborazione con le attività produtti-
ve, le scuole, le attività commerciali e il volontariato. La futura 
amministrazione dovrà rendere conto in modo chiaro e diretto 
di come utilizza il denaro pubblico che gli è affidato, attraverso 
report puntuali e facilmente comprensibili. Tuttavia, per Fare 
Bene quanto delineato occorre un presupposto, anteporre agli 
interessi di parte il bene comune del popolo.  

Maurizio Scattolini  

	 Confronto e programma condiviso 
	 con i cittadini

Quello che farà il centrodestra alle prossime elezioni lo sap-
piamo già. Faranno come a Roma pur di prendere il potere 
si metteranno d’accordo. E il centrosinistra? Non vorremmo 
saperlo dopo le votazioni. Recentemente c’è stato il congres-
so del P.D., tuttora non sappiamo come si relazionerà con le 
forze alternative alla destra. È necessario partire da un con-
fronto ed elaborare un programma con i cittadini. Occorre 
partire (faccio solo alcuni esempi) dal disagio dei giovani e 
abbattere le barriere che li escludono dai processi decisiona-
li. Raccogliere il forte messaggio che hanno trasmesso con la 
loro forte partecipazione in difesa della Costituzione e per la 
solidarietà con il popolo palestinese. La permanente questio-
ne femminile e la qualità dei servizi sociali che condizionano 
il lavoro e la maternità. Sanità e ambiente in particolare la 
Selva con il prezioso ruolo per la biodiversità. Tutti proble-
mi non divisibili da una visione generale. La misura con la 
quale il Comune può agire è strettamente condizionata dalla 
distribuzione delle risorse dell’intero Paese. Ad esempio, se 
le risorse vanno per il dissennato aumento degli armamenti 
o per il ponte di Messina, le possibilità saranno assai scarse. 
I problemi dei Comuni, compreso Castelfidardo, sono stretta-
mente connessi con quelli nazionali. 

Amorino Carestia

	 Manutenzioni e sfalci: un assessorato
	 ad hoc per il decoro?

Nel 2021 quando ci presentammo alle elezioni comunali tra i 
nostri punti del programma c’era l’istituzione di un assesso-
rato alle manutenzioni. Oggi, per Castelfidardo, questa scelta 
non è più rinviabile. È una questione di metodo, a partire dal-
le cose più piccole. L’ultima segnalazione in ordine di tempo 
che ci è arrivata dai cittadini riguarda il quartiere Fornaci. 
Bene che sia stato realizzato il taglio del verde pubblico, un 
po’ meno bene il risultato finale in quanto l’erba è rimasta 
sulla strada ed è toccato ai cittadini rimuoverla. Stesso copio-
ne di quanto accaduto nel 2023, foto alla mano. A chi spetta 
il controllo di come vengono effettuate le lavorazioni? Ce lo 
chiediamo anche perché in giro per la città lo stato delle ma-
nutenzioni è ai minimi storici. Vorremmo parlare anche di ciò 
che sta accadendo al Monumento, ma ci rendiamo conto che 
la situazione è più complessa e serve un tavolo di lavoro ad 
hoc che coinvolga la città (oltre che la Soprintendenza) su un 
bene che è patrimonio culturale d’importanza Nazionale, ma 
se cominciassimo a cambiare dalle piccole cose sarebbe già 
un piccolo grande passo in avanti per il bene di Castelfidardo.

Uniti e Attivi per Castelfidardo
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IL COMUNE DI CASTELFIDARDO SOCIALE

Con l’arrivo dell’estate cambiano i ritmi, si chiudono le 
scuole e si aprono nuovi spazi di libertà per bambini e ra-
gazzi. È un periodo atteso con entusiasmo, fatto di ami-

cizie, esperienze all’aria aperta, vacanze e momenti di svago. 
Ma proprio perché le giornate diventano più lunghe e meno 
scandite dagli impegni scolastici, rappresenta anche un’im-
portante occasione educativa. Negli ultimi anni si parla spes-
so dei comportamenti dei più giovani, a volte soffermandosi 
sugli episodi negativi. In realtà, celano un bisogno di ascolto, 
di appartenenza, di riconoscimento e di relazione. I ragazzi 
hanno bisogno di sentirsi liberi di sperimentare, ma anche di 
adulti capaci di accompagnarli con presenza, dialogo e fidu-
cia. Le famiglie svolgono un ruolo fondamentale. Non si tratta 
di controllare ogni momento della giornata, ma di mantenere 
aperto il confronto, interessarsi alle amicizie, alle passioni e 
alle difficoltà dei propri figli, dedicando tempo all’ascolto e 
alla condivisione.
Crescere non è semplice. Significa cercare il proprio posto nel 
mondo, sperimentare, sbagliare, mettersi alla prova. I ragazzi 
chiedono libertà, ma continuano ad avere bisogno di adulti 
presenti ed educanti. 
In una società che corre veloce, il bene più prezioso che pos-
siamo offrire ai nostri ragazzi è spesso quello che sembra 
mancare a tutti: il tempo. Tempo per ascoltare senza giudi-
care, per condividere una cena senza distrazioni, per fare 
una passeggiata, per accogliere una confidenza. La stagione 
dell’estate può diventare un’occasione preziosa per recupera-
re questa vicinanza.

Non servono attività straordina-
rie o programmi perfetti: a volte 
basta esserci davvero.
Anche la comunità ha una re-
sponsabilità educativa. Asso-
ciazioni, servizi, scuole, centri 
estivi e luoghi di aggregazione 
rappresentano opportunità pre-
ziose per offrire occasioni sane 
di incontro, crescita e parteci-
pazione.  
L’augurio che gli operatori del 
Servizio Sociale del Comune 
rivolgono alla comunità è che 
questa estate possa essere un 
tempo di crescita per tutti, ric-
co di esperienze positive e di 
relazioni autentiche: per i gio-
vani e per gli adulti che continuano 
ad accompagnarli con fiducia, pazienza e presenza. 
Dona il tuo 5x1000 alla tua città - Ricordiamo che è pos-
sibile sostenere la comunità attraverso la destinazione del 
5x1000 al Comune. Le risorse raccolte saranno destinate al 
progetto “Doppio Impegno”, finalizzato a supportare le fami-
glie in difficoltà. Nessun costo aggiuntivo, ma un gesto impor-
tante di solidarietà. E’ sufficiente firmare nell’apposito riqua-
dro della dichiarazione dei redditi e indicare il codice fiscale: 
00123220428.

Dagli operatori dei servizi sociali del Comune una panoramica sui bisogni educativi  
Estate: tempo di libertà, crescita e responsabilità

Le attività classiche del sabato pomeriggio sono in stan-
dby sino alla fine di settembre, ma l’attività dell’Orato-
rio Carlo Acutis è in continuo fermento. L’estate è un 

tempo propizio per lo svago e la condivisione, così il gruppo 
di volontari che opera nel contesto della parrocchia S.S. An-
nunziata delle Crocette ha organizzato una serie di propo-
ste mirate a motivare e tenere uniti i giovani, soprattutto 
quelli compresi nella fascia di età delle scuole medie.  
Il collante non può che essere lo sport ed allora la “ricetta 
fresca” messa in calendario già da metà giugno si articola 
su varie discipline che si prestano a varie attitudini e talenti 
e si svolgono ogni mercoledì fino al 15 luglio: il torneo di 
biliardino, quello di ping pong, la novità del calcio-tennis, 
i giochi a squadre miste di adulti e bambini sotto le stelle 
presso il campetto dell’oratorio, la Summer Cup di volley 
sei contro sei (con tre ragazze obbligatorie in campo) e il 
torneo di calcio a 5 aperto a sei squadre i cui componenti 

rientrano nel range tra le scuole medie e il primo superiore 
di scena al PalaCrocette.
L’aspetto agonistico è ovviamente marginale e anzi subor-
dinato all’educazione allo sport e al fair play: un percorso 
valoriale intrapreso dall’Oratorio Carlo Acutis già con altre 
iniziative, come il recente incontro con l’arbitro di Serie A e 
psicologo Joan Luca Sacchi che ha messo a disposizione le 
proprie competenze ed esperienze instaurando un positivo 
dialogo. 
Un ventaglio di momenti di crescita e condivisione che 
stanno riscuotendo tanto interesse e apprezzamento tra le 
famiglie e i ragazzi di ogni età: dalla spettacolare festa del 
1° maggio, alla giornata con il gruppo Follereau, ai labora-
tori per la festa della mamma, passando per la festa delle 
Crocette di settembre in cui  l’Oratorio sarà uno dei bracci 
operativi, ogni occasione è utile per stare e crescere insie-
me con lo spirito e la gioia di una comunità unita. 

Un percorso imperniato su attività sportive e condivisione
Oratorio Carlo Acutis, una ricetta fresca per la bella stagione
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Dal Passetto, luogo simbolo di Anco-
na, fino a Portorecanati, nell’imme-
diata prossimità della Chalet Trisca: 

la nuova sfida di Andrea Lanari e Marco 
Trillini è lanciata: la nuotata solidale 2026 
si svolge il 29 agosto nelle acque libere 
del nostro mare. 
Un percorso di circa 25 km che unisce 
l’adrenalina dell’impresa, il fascino del 
territorio e l’importanza di un messaggio 
che spinge oltre i limiti verso l’inclusione 
sociale; un evento amatoriale volto a sen-
sibilizzare sul tema della disabilità, pro-
muovendo la sicurezza nei luoghi di lavo-
ro e una raccolta fondi a favore del Centro 
Papa Giovanni XXIII. Lanari, atleta para-

limpico, vice-presidente e testimonial An-
mil, ha fatto della sua esperienza di vita 
una missione: dopo avere attraversato 
lo stretto di Messina e gli 11 km in mare 
aperto dall’Isola d’Elba a Piombino, pro-
segue nell’impegno di trasformare ogni 
bracciata in un gesto concreto di vicinan-
za. Accanto a lui, compagni di viaggio fi-
dati che condividono passione, coraggio 
e resilienza: il figlio Kevin, Marco Trillini, 
istruttore di nuoto per persone con disa-
bilità e responsabile comunicazione del 
Centro Papa Giovanni XXIII, Alessandro 
Maggiori, allenatore di nuoto, esperto in 
salvamento, la cui azienda Ecomont sarà 
main sponsor dell’iniziativa. 

SOCIALE IL COMUNE DI CASTELFIDARDO

La nuova sfida di Lanari e Trillini per l’inclusione e la sicurezza nei luoghi di lavoro
Nuotata solidale 2026 dal Passetto a Portorecanati

Anche quest’anno la Croce Verde organizza il Centro Esti-
vo rivolto ai minori, con l’obiettivo di offrire un programma 
educativo, ricreativo e di svago. L’iniziativa è strutturata 
per fasce d’età e nasce per favorire l’integrazione sociale, 
offrendo al contempo un valido supporto alle famiglie nella 
conciliazione tra tempi di vita e di lavoro. 
Il Centro Estivo si svolge dall’8 giugno al 12 settembre e 
prevede le seguenti modalità di partecipazione:
• dalle 7.30 alle 14.00, con un contributo settimanale di 70 
euro; 
• dalle 7.30 alle 18.30, con un contributo settimanale di 100 
euro; 
Il pranzo è al sacco. Per i figli dei soci dell’associazione è 
previsto uno sconto del 30% sulla quota di partecipazione. 
L’inclusione rappresenta uno degli obiettivi principa-
li del progetto. A testimonianza dell’interesse suscitato 
dall’iniziativa, già nella prima settimana di apertura sono 
stati registrati 25 iscritti. Le attività sono realizzate gra-
zie all’impegno dei volontari e delle risorse organizzative 
dell’associazione, con il supporto di figure qualificate. Info: 
0717822222; sociale@croceverdecastelfidardo.it
Per le attività ludico-ricreative è stata predisposta un’ampia 

area verde 
a t t rez z a ta 
con gazebo, 
panchine e 
un campo 
da pallavolo. 
L’intera zona 
è stata ade-
guatamen-
te messa in 
sicurezza e 

sarà utiliz-
zata anche 
per il Cam-
po Estivo in 
programma 
ne l l ’u l t ima 
settimana di 
agosto. 
Si informa 
inoltre che in 
data 22 mag-
gio è stato approvato il Bilancio Sociale (visibile su www.
croceverdecastelfidardo.it) relativo all’anno 2025, docu-
mento che offre una visione approfondita delle attività e 
dei risultati non solo sotto il profilo economico, ma soprat-
tutto in termini di impatto sociale. 
Il 6 giugno si è svolta inoltre la festa annuale durante la 
quale sono stati premiati i seguenti militi:
Diploma di benemerenza per i 50 servizi: Riccio Gaetano, 
Luciani Giulia, Calvani Romina, Braconi Riccardo, Carbona-
ri Giorgio, Giaconi Ilenia, Mazzieri Alice, Cardellini Cristina, 
Bacchiocchi Alessia, Ostrovsky Andriy, Monteburini Giada.
Medaglia di bronzo 100 servizi: Riccio Gaetano, Braconi 
Jessica, Scattolini Mirella, Luciani Giulia.
Medaglia d’argento 200 servizi: Galassi Roberto, Trillini 
Sara, Rizza Gaetano e Riccio Gaetano.
Medaglia d’oro 300 servizi: Boarini Arianna, Moretti Ma-
ruska, Paccamiccio Francesca.
Fronda oro  500 servizi: Giampieri Ilaria e Sabbatini Adio.
Milite dell’anno: Longo Michele.

Le proposte del centro per minori e la sintesi dell’attività sul bilancio sociale 
E…state alla Verde, integrazione e aggregazione
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L’A.N.C. AL RADUNO NAZIONALE DI RIMINI

La sezione capitano Francesco 
Gentile M.O.V.M. ha parteci-
pato lo scorso 17 maggio al 

raduno dell’Associazione Nazio-
nale Carabinieri che ha richiama-
to a Rimini decine di migliaia di 
soci provenienti da tutta Italia. 
Un evento all’insegna dei valori, 
dell’orgoglio e dell’identità che 
il gruppo fidardense ha caratte-
rizzato con la presenza di due fi-
sarmonicisti (Gloria Nobili e Luca 
Casadei, in forza alla Fisorchestra 

Marchigiana) durante lo sfilamen-
to conclusivo dal lungomare fino 
a piazzale Fellini. Ad aprire il cor-
teo, il presidente, brig. capo Naz-
zareno Franchi e la presidente del 
Consiglio Lara Piatanesi che ha 
rappresentato il nostro Comune; 
Anc, soci, benemerite e simpatiz-
zanti esprimono un sincero rin-
graziamento al sindaco e a tutta 
l’amministrazione per la collabo-
razione.

IL COMUNE DI CASTELFIDARDO SOCIALE

Atletica Amatori Avis in piena attività. Il sodalizio presie-
duto da Bruno Isolani organizza domenica 19 luglio - in 
collaborazione con l’Atletica Amatori Osimo, il Circolo 

UsAcliCrocette, la Fondazione Ferretti e la Selva coop. - la 
“Selva Trail 2026”, campionato regionale individuale di corsa 
in montagna, che oltre alle categorie master include quest’an-
no i giovani del settore assoluto maschile e femminile, allie-
vi, juniores, promesse e seniores. Prevista la partecipazione 
massima di duecento atleti. Il tracciato si articola su un per-
corso di 3,3 km da ripetere più volte in base alle fasce di età, 
predisposto secondo le norme tecniche federali della corsa 
in montagna, passando per le proprietà boschive e fondiarie 
della Fondazione Ferretti, con breve attraversamento di via 
della Battaglia. Il ritrovo è previsto alle 8:00, partenza un’ora 
dopo e premiazioni intorno alle 10:30. 
Un impegno che fa seguito a quello del 7 giugno, quando in 
concomitanza con la Giornata Nazionale dello sport, l’Atletica 
Amatori Avis ha organizzato la Fisarmonica Run, 44° Trofeo 
Avis Loris Baldelli, tradizionale gara di atletica leggera di cor-
sa su strada, comprendente una competizione di km. 9,8 e 
due camminate ludico-motorie di 5 e 2,5 km per un totale di 
418 appassionati che hanno contribuito così alla raccolta fon-
di per la Lilt.  
Nel settore maschile, si è imposto il pluricampione italiano 

master An-
drea Falasca 
Zamponi, tes-
serato con 
l’Atletica Po-
tenza Picena, 
in testa sin 
dal primo km, 
che ha chiuso 
in 35’:33”, con 
un vantaggio 
di due minuti su Sina Ghorbanalirad e su Giorgio Lampa. 
Nel femminile, l’ex azzurra di ultramaratona e campionessa 
italiana di maratona master Francesca Bravi, anch’essa in testa 
da inizio gara, ha conquistato il traguardo in 40’:58”, rifilando 
quattro minuti ad Elisa MezzelanI della SEF Stamura e cinque 
a Olga Ignat del gruppo di Lucrezia. Due i tesserati dell’Atletica 
Amatori Avis impegnati in gara: Paola Frontini, seconda di ca-
tegoria in 53’:47”, e Edoardo Finaurini, 25° assoluto e sesto di 
categoria in 41’:00”. 
Tra le 53 società accreditate ha prevalso il Gruppo Podistico 
Intercomunale Monti Azzurri di Colmurano, cui è andato il 
Trofeo Fisarmonica Run offerto dal Comune; sindaco e vice-
sindaco hanno altresì consegnato ad a Alessandra Calcabrini, 
Maria Cingolani, Giuseppe Giulio Marra e Lorenzo Tombolini i 
riconoscimenti che non era stato possibile conferire durante le 
civiche benemerenze.
Come di consueto i migliori atleti sono stati premiati con le 
fisarmoniche diatoniche offerte dalla Maxim’s Group, con le 
chitarre della Algam Eko e i prodotti delle aziende locali a con-
ferma di una manifestazione che va al ritmo della musica. 

418 atleti per le vie cittadine, altri 200 si preparano al campionato regionale di corsa in montagna
Selva Trail e Fisarmonica Run, l’Atletica Amatori Avis non si ferma mai

CHIUSURE ESTIVE
Farmacia Crocette: 20 luglio - 9 agosto

Farmacia Perogio: 3-17 agosto
Farmacia Centro: 10 agosto - 30 agosto

	 DOMENICA 5 LUGLIO 2026
	 Farmacia dott. Dino Mandarelli

	 DOMENICA 12 LUGLIO 2026
	 Farmacia Comunale Centro

	 DOMENICA 19 LUGLIO 2026
	 Farmacia eredi Perogio

	 DOMENICA 26 LUGLIO 2026
	 Farmacia dott. Max (ex Ratti)

	 DOMENICA 2 AGOSTO 2026
	 Farmacia Comunale Centro;

	 DOMENICA 9 AGOSTO 2026
	 Farmacia dott. Dino Mandarelli

	 SABATO 15 AGOSTO 2026
	 Farmacia Crocette

	 DOMENICA 16 AGOSTO 2026
	 Farmacia Crocette

	 DOMENICA 23 AGOSTO 2026
	 Farmacia dott. Perogio

	 DOMENICA 30 AGOSTO 2026
	 Farmacia dott. Max (ex Ratti)

	 DOMENICA 6 SETTEMBRE 2026
	 Farmacia Crocette

	 DOMENICA 6 SETTEMBRE 2026
	 Farmacia dott. Dino Mandarelli

TURNI DELLE FARMACIE CITTADINE
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Dal 18 al 25 luglio va in scena la decima edizione della Set-
timana dello Sport, un traguardo importante per una ma-
nifestazione nata dal territorio e cresciuta anno dopo anno 

grazie alla passione di volontari, associazioni, atleti, famiglie e 
istituzioni.
L’edizione 2026 sarà speciale non solo per il valore simbolico del 
decennale, ma anche per un programma pensato per unire sport, 
comunità e promozione del territorio. Si partirà con un grande 
momento di anteprima venerdì 17 luglio, al Cinema Astra: l’in-
contro pubblico con coach Dan Peterson, icona dello sport ita-

liano e internazionale, 
chiamato a raccontare 
il valore della squadra, 
della leadership e del-
la fiducia. A seguire, il 
Gran Galà dello Sport 
celebrerà storie, risulta-
ti e persone che hanno 
lasciato un segno nella 
vita sportiva della città.

Da sabato 18 prenderà il via il cuore della ma-
nifestazione: beach volley, basket, camminata 
all’alba e corsa alla Selva, tennis, padel, bocce, 
iniziative inclusive come il Frolla Match e nuove 
proposte pensate per allargare ancora di più la 
partecipazione. Tra le novità, ci saranno anche 
una gara promozionale di mountain bike per 
bambini al Garofoli Bike Park, il FantaRioni, un allenamento 
con il Conero Run Club, un torneo di ping-pong e un’escursione 
in canoa e sup all’alba, da Numana alla Spiaggia delle Due So-
relle.
Il gran finale sarà affidato a Endgame, la festa conclusiva della 
Settimana dello Sport, in programma al PalaCrocette al termine 
della finalissima della Battaglia dei Rioni, il torneo di calcio a 5 
che ogni anno accende passione, appartenenza e sano spirito 
competitivo. La Settimana dello Sport 2026 vuole essere molto 
più di un calendario di eventi: sarà una festa collettiva, un rac-
conto di comunità e un invito a vivere lo sport come occasione di 
incontro, crescita e appartenenza. Info e programma completo 
su www.settimanasport.it 

Un ventaglio di eventi anticipato dall’incontro pubblico con Dan Peterson
Settimana dello Sport, la decima edizione alza l’asticella

SPORT IL COMUNE DI CASTELFIDARDO

Samuel Piatanesi campione italiano di tennis tavolo

Titolo italiano nel doppio maschile, 
categoria eccellenza “A” ai campio-
nati nazionali CSI di tennis tavolo 

per Samuel Piatanesi che ha conquistato 
il tricolore il 10 maggio scorso a San Be-
nedetto in coppia con il 16enne camerte 
Matteo Belardinelli. Una vittoria colta 
con intelligenza tattica, un percorso di 
crescita che ha attraversato qualche ri-
schio nelle prime gare ma volto con de-
terminazione e unione ad una gestione 
sapiente: «Il doppio richiede tanta intesa 
con il compagno: con Matteo avevamo 
già giocato insieme in passato, ma senza 
riuscire ad ottenere un risultato così im-
portante, anche a causa di sorteggi non 
sempre fortunati. In questa occasione 
siamo riusciti a completarci bene: quan-
do uno dei due calava un po’ di livello, 
l’altro riusciva a trascinarlo e viceversa. 
Dopo la qualificazione al tabellone a eli-
minazione diretta, abbiamo iniziato a ca-
pire che potevamo arrivare fino in fondo 
e da lì in poi abbiamo vinto tutte le partite 
per 3-0», racconta Piatanesi. In finale, la 
coppia marchigiana ha affrontato i quo-
tati Lombardi-Candida. «Eravamo avan-
ti 2-0, ma sono riusciti a rimontare. Nel 

quinto set abbiamo cambiato strategia: 
invece di cercare sempre il colpo forte, 
abbiamo provato a tenere di più la pallina 
in campo e a sbagliare il meno possibile. 
Una scelta che si è rivelata decisiva tanto 
da imporci 11-5. Un risultato che ci ha dato 

grande soddisfazione e motivazione. Nel-
la prossima stagione agonistica provere-
mo a disputare altre gare insieme, oltre 
naturalmente ai rispettivi impegni nel 
singolare, perché abbiamo ancor più vo-
glia di continuare su questa strada».

Ai campionati CSI di San Benedetto in coppia con Matteo Belardinelli

Luca Sbacco ai vertici del nuoto italiano
Doppio bronzo ai campionati italiani giovanili, stile rana

Ai recenti campionati italiani gio-
vanili di nuoto, svoltisi a Riccione 
dal 26 marzo al 2 aprile, il nostro 

concittadino Luca Sbacco, tesserato 
con la squadra Team Marche di Osimo, 
ha conquistato due storici bronzi nelle 
gare 50 e 100 rana categoria cadetti 
(anni 2006/2007).
Con queste due brillanti prestazioni in 
vasca corta (25 metri), Luca oltre ad 
aver stabilito i nuovi records regionali 
assoluti nelle rispettive competizioni, 
ha strappato il pass per la partecipazio-
ne ai campionati italiani assoluti, svoltisi 
dal 14 al 18 aprile di nuovo a Riccione, 
ma stavolta in vasca lunga (50 metri). 
Arrivato come outsider, nelle qualifiche 
mattutine dei 100 rana ha conquistato 
il sedicesimo posto, l’ultimo disponibile 
per le finali del pomeriggio, dove con 
una gara perfetta, ha poi vinto la finale 
“B” classificandosi al nono posto asso-
luto e polverizzando il vecchio record 
regionale che resisteva da venti anni. 

In questa fase, 
in attesa dei 
campionati ita-
liani estivi di 
agosto, Luca 
partecipa a 
fine giugno al 
Meeting Inter-
nazionale Set-
tecolli di Roma, 
una vetrina 
molto impor-
tante del pano-
rama natatorio, 
visto che per 
gli atleti italia-
ni sarà l’ultima 
occasione per centrare la qualificazione 
ai campionati europei che si svolgeran-
no ad agosto a Parigi. I prestigiosi risul-
tati conseguiti, oltre a ripagarlo di tanto 
e duro lavoro iniziato dieci anni fa, rap-
presentano uno stimolo a migliorarsi e a 
continuare su questa strada. 
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Una doppietta fantastica per la 
Bocciofila Castelfidardo: campio-
ne d’Italia nella categoria junio-

res specialità raffa e promossa in Se-
rie A1 con la Cofer Metal. Risultati che 
confermano la qualità, la competenza, 
la programmazione e la trasversalità 
del lavoro svolto dalla società del pre-
sidente Sergio Serrani che dall’attività 
giovanile alla formazione seniores co-
niuga i valori dello sport e della socia-
lità facendoli confluire in un agonismo 
sano e fertile. 
Il 2026 si sta rivelando un anno di suc-
cessi a tutti i livelli. La prima squadra 

– sponsorizzata Cofer Me-
tal – ha dominato il proprio 
girone di A2 conquistando 
il salto diretto di categoria, 
grazie ad un bottino di 43 
punti in 18 giornate, quat-
tro in più rispetto all’anta-
gonista più accreditata, la 
Jolly Verona. Michele Ma-
gnaterra, Marco Ciprietti, 
Gaetano Miloro, Federico 
Marrancone e Gianlu-
ca Monaldi gli artefici di 
un’impresa che restituisce 
al club fidardense la ribalta 
del massimo palcoscenico.
Il 23 maggio è poi arriva-
to il clamoroso bis della juniores nelle 
final four disputate a Castel Mella, in 
provincia di Brescia. Con un anno in 
più di esperienza e lo status di cam-
pioni uscenti, i biancoverdi di coach 
Marco Caimmi hanno rispettato i fa-
vori del pronostico e retto la pressio-
ne, rifilando un netto 5-1 alla Flaminio 
Roma in semifinale e un 5-2 in finale ai 

pugliesi della Martanese. Prestazioni 
che hanno confermato la superiorità 
manifestata nell’intero arco della sta-
gione e nella fase di qualificazione dal 
team composto da Tommaso Biagioli 
(capitano), Alex Raggi, Nicolò Caimmi, 
Nicola Principi, Lorenzo Ciprietti, Cri-
stian Franceschetti e Leonardo Mar-
chetti.

I ragazzi di coach Caimmi si confermano al top; la prima squadra promossa in serie A1
BOCCIOFILA CASTELFIDARDO, BIS TRICOLORE PER LA SQUADRA JUNIORES

Lo spettacolo della Due Giorni Marchigiana

La 44^ edizione della Due Giorni 
marchigiana ha riportato lo spet-
tacolo del ciclismo sulle nostre 

strade. 30 squadre, di cui nove stranie-
re, per 176 corridori della categoria Eli-
te-Under 23, classe 1.2 Uci hanno dato 
vita il 23-24 maggio scorso ad una delle 
poche manifestazioni a carattere inter-
nazionale che si svolge nelle Marche 
grazie allo Sporting Club Sant’Agosti-
no, il cui impegno è stato ripagato da 
due gare di elevato spessore tecnico 
accompagnate da un clima benevolo.  Il 
presidente Bruno Cantarini, rilancian-
do l’appuntamento al prossimo anno, 
ha ringraziato il pool di sponsor e so-
stenitori (Garofoli che ha prestato la 
logistica del quartier generale, Foridra, 
Cisel e Semar in primis) che rendono 
possibile un’organizzazione sempre 

più complessa, in cui hanno recitato un 
ruolo chiave gli oltre cento volontari e il 
personale delle forze dell’ordine stra-
tegicamente dislocati lungo i tracciati 
per garantire la sicurezza dei parteci-
panti e degli utenti della strada.
La cronaca ha regalato spunti degni di 
un ciclismo autentico. Samuele Zoc-
carato, veneto in forza alla MBH Bank 
CSB Telecom Fort già professionista 
dal 2021, ha coronato una fuga lunga 
140 km aggiudicandosi il G.P. Santa 
Rita “Trofeo Fo-
ridra” e la com-
binata Semar. 
Un’azione det-
tata dall’istinto 
e dalla resisten-
za, in cui, dopo 
avere condiviso 
alcuni giri con 
altri fuggitivi, ha 
fatto selezione 
nell’ultimo muro 
di Contrada Valle 
Oscura arrivando 
in solitaria al tra-
guardo davanti 
ad una bella cor-
nice di pubblico.
Il velocista lom-

bardo Marco Manenti ha invece piaz-
zato la stoccata nell’entusiasmante 
arrivo in volata del Città di Castelfi-
dardo-Trofeo Cisel: il gruppo ha neu-
tralizzato negli ultimi km un prolun-
gato tentativo di fuga consentendo al 
classe 2004 della Bardani di “bruciare” 
allo sprint Davide Boscaro, cui è anda-
to il “Memorial Giancarlo Gioacchini”. 
I protagonisti della Due Giorni si sono 
aggiudicati un montepremi di 6.050,00 
€ a gara e i trofei dell’artigianato arti-
stico locale.

Ciclismo: Zoccarato corona una lunga fuga, Manenti si impone allo sprint 




